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di un pellegrinaggio d'amore 

Grossi goccioloni d'acqua stam
pano rotondi-'sigilli sull'asfalto cai 
do e lu-cido; sono la pattuglia d'a
vanguardia cui segue, con scroscio 
irruente, il grosso dell'acquazzone. 
...Alcuni alpinisti, che la guerra ha 
motorizzati sulle agili ruote . della 
bicicletta,. sorpresi al momento del
la partenza,- guardano il cielo bron
tolone,, oscuro Q temporeggiano nel
l'attesa .sbirciando di sovente sei ap
paiano , segni premonitori del se
reno.. ., ' y .V.,: .. ;, . ̂ ;v . ;. -. ,1, 
/ I l più impaziente — e l'impazien

za trae/origine dal ritardo sui com^ 
pagni — si avventura sotto il di
luvio lungo un' corso della grande 
citta verso la periferia. Dai portoni 
ÊOtto i quali è stipata al riparo, la 
t;ente osserva con stupore la strana 
figura, incappucciata come uri vesco
vo,- avvolta in un impermeabile ful
vo còme il • manto d'un. cammello, 
navigare sulla strada deserta con un 
dondolìo da ricordare la nave del 
deserto, se codesto paragone ' non 
venisse 'troncato in sul sorgere dalle 
due scie lucenti d'acqiià che le 
ruote" si trascinano dietro. '• 
• • À Sesto S. Giovanni la comitiva 
riunita prosegue aprendosi il varco 
di forza contro il muro d'un po
deroso vento contrario;; pesantissi
mo diventa il sacco voluminoso, du-
r i e arrugginiti gl'ingranaggi della 
bicicletta. 

Ben altro occorre per aver rè
gio tie della volontà d'un alpino; si 
proseguirà in treno che al richia
mo irresistibile della montagna, si 
aggiùnge l'altro del rito lassù alla 
Capanna nata in tempi lontani, 
quando l'alpinismo -milanese! move
va incerti i primi suoi passi. 

n 
La fortuna aiuta gli audaci, dice 

il poeta latino. Domanda: la' te
nacia è forma di audacia? 

Se quest'ultimo ampio vocabolo 
non abbraccia anche quella virtù 
tipicamente alpina, propongo una 

^aggiunta ^ al,jiroverbio^ 
aiata'anche i tenaci. 

la. fortuna 

•' Dalla strada -che in dura, aspra 
"salita conduce al Piano dei Resi-
nelli, il laghetto di Cariate appa
re come il corpo di mostruoso ret
tile e le svolte sinuose dell'Adda 
ne formano l'appendice caudata di-
leguaqtesi, verso la pianura. 

L'oceano' verde della campagna 
sfuma al . lontano orizzonte sotto 
il piumino brumoso di una tenue 
nebbia azzurrina. Incastonata a se
micerchio sotto il Pizzo d'Ema 
l'alpe è uno smeraldo su cui in
cidono i raggi del sole occiduo, di
lettandosi ' a pennellare di biacca 
or questo or ijuello degli sparsi 
casolari. 

E' giunto il- momento di ricfiVe-
rare i fidi cavallucci infangati per 
raggiungere a p i ^ i il Kifugio Por
ta -'e l'ospitalità gastronomica del
la signora Maria. 

III 

Nell'alba serena strisce orizzon
tali di nebbie, incendiate dal sole 
nascente, sono le fiamme purpu
ree che a guisa di gagliardetti' gui
dano il pellegrinaggio d'amore. 

La « direttissima » risuona di vo
ci e vede sfilare' lunghe teorie di 
giovani entro lo scenario -consue
to, e pur sempre mutevole, delle 
guglie meravigliose 'vinte dall'au
dacia dell'uomo, ma ancora super
be, indomite e quasi religiose nei 
loro atteggiamenti; jeratici. ', 

Dal Colle Garibaldi ecco il ros
so richiamo della Capanna. Rosal
ba cui guarda, con sorridente bo-
-•omia, l'abate Stoppani, ed ecco 
il lago percorso da venature sottili, 
rome brividi, ecco la 'Valbrona ri
dente di paesi, ecco la Brianza af
follata di cittadine civettuole po
ste"" jìTrilieVS 3ar"6oIè'~chéV"anco? 
basso, ne iUumina" à fuoco il ros
seggiare dei tetti. ' 

Dàlia cercnia dell'orizzonte scon
finato emergono poderose le più 
celebri cime dell'Alpi. Al massic
cio potente del Monrosa s'afiSanca, 
piccolo dente aguzzo, i l Cervino. 
Allo slancio aere.o delle bianchissi
me punte dei Mischabels, rispon
de, elevandosi dal bianco corale 
dell'Oberland, il richiamo d'una 
prestigiosa piramide: i l Finste-
rhaarhorn. Tutte quante, sollevan
dosi sopra le basse brume, vogliono 
essere presenti nell'ora che s'ap-
prossiina; . 
- Dal camino della Capanna sven
tola festoso, disperdendosi nel cie
lo'sereno, un fazzoletto di fumo te
nue;* salutò ai sopravvenienti, se
gno di letizia. . ' ' 
\ Eppure non ,v'è ~ nell'aria, il sen

tore vd^lle gaie giornate di festa; 
ma un senso di raccoglimento au
stero come se i presenti, quasi al
l'insaputa, contenessero voce erge
sti per non turbare la serenità del
l'ora. 

Dalla Valle di iMonastero, fresca 
di Ombra e di verde^ appare una 
piccola comitiva rampicante pel 
sentiero erto e faticoso ; il vecchio 
padre del Caduto accorre anch'egli 
al pellegrinaggio d'amore. 

I suoi monti, i suoi alpinisti, 
quella ch'egli portò bimba in fa
sce entrò un gérlo àll'inaugurazio-
ne del Rifugio che da lei prese il 
nome, gli amici dello Scomparso 

e le nuove generazioni ^- tutti lo 
attendono come il simbolo della 
robusta pianta da cui germogliare 
no rami numerosi e robusti. 

IV 

Ecco, i l vecchio Rompani, salda 
tempra d'alpigiano,i sbuca sullo 
spiazzo della Capanna. Nonostante 
i suoi 67 anni e a dispetto dei di
sturbi cardiaci, in tre ore e mez
zo da Mandello è giunto quassù, 
non accaldato, che anzi ha piantato 
in testa il bianco cappello di pa* 
glia dei giorni di festa, non affa
ticato, ' che anzi ha fiato per inta
volare discorsi e ricambiare innu
meri saluti. ' 
• Tutto è pronto. Da un lato i ra
gazzi di Mussolini, camicia nera e 
moschetto; dall'altro la famiglia 
Rompani, sul terzo lato conoscenti 
ed amici. 
• Scatta il reparto premilitare nel 

presentat'arm e si compie il rito 
dell'appello fascista : Rompani Lui
gi.-Presente! , 

Ed è comese al richiamo lo spi
rito eroico -del prode alpino cadu-
o sulle contese - giogaie della Gre

cia accorresse ai suoi moliti ;.^.à 
come se, : al richiamo accorressero 
gli spiriti eroici di tutti i commi
litoni con Lui caduti per l'Italia 
bella, è, come se accorressero ' con 
loro gli spiriti dèi pionieri —̂ -̂Ca-; 
salì, Brioschi, Magnaghi, Doiies ,— 
e di. quanti, consacrarono col sa
crificio supremo il loro amore per 
questi: monti eterni, che è amore 
verso la Patria eternai. . 

Accorrono per partecipare alla 
celebrazione del figlio^di quell'Al
pe che. essi amarono e predilessero 
o nella quale vissero, per assistere 
al rito'che, conginngendo gli eroi
smi del remoto tempo di pace ò 
quelli del sanguinoso,, travagliato 
tempo di guerra, congiungendo la 
volontà eroica delle attuali genera
zioni combattenti ad uùa medesima 
volontà delle giovani generazioni 
qui rappresentate in armi, è dime-

'^«tr*ri«ne'««erta'^ell'«vv«nir<;>:della' 
Patria.' • -

Non> grandi cerimonie, non diffi
cili discorsi, "non spettacolosi mo
numenti occorrono sull'Alpe; la 
semplicità del ricordo al Caduto 
(un ingrandimento fotografico con 

dedica del C. A. I.), trova riscon
tro nella semplicità del Monte e 
nella purezza dei cuori. Uno strano 
nodo prende alla gola i presenti, 
come se tutti avvertissero l'aleggia
re invisibile degli spiriti eletti; e 
la bionda Signora, che molti anni 
addietro qui giunse bimba nel ger-
lo, lègge ora la dedica, porge il 
quadro al padre dell'Eroe, lo ab
braccia e pronuncia poche parole. 

Al singhiozzo che scuote il saldo 
vecchio, molte pupille appaiono 
straordinariamente lucide (6.o gra
do, per un vero alpino, di quel 
sentimento che si chiama commo
zione). • -

. - ; . • . • . . " . ' • • • ,•. V , ' : \ : r 

La cerimonia è finita. Dal qua
dro, appeso al posto d'onore nella 
civettuola Capanna, Luigi Rompa
ni appare sorridente; lieto d'essere 
ritornato tra i suoi monti, tra le 
pareti del rifugio cui dedicò l'ope
ra sua, tra i fiori umili e belli 
sull'Alpe che mani pietose hanno 
raccolti e composti per lui.; 

• ' • . ' - - V I - •.. 

Luigi Rompani: Presente! 
Col Suo- nome nel cuore, per 

onorare la Sua memoria preparan
dosi ai .venturi cimenti, i giovani 
partono in veloci cordate su per 
la Cresta Segantini. 

E qualche vecchio alpinista, osti
nato nella passione inesauribile pel 
monto e per i prodi figli dell'Alpei 
si accoda a loro per campletare, 
anch'egli, il pellegrinaggio d'a
more. ' . ' • ' • • " . 

' •• ^ ' • , : v n ; ' - • . • • ^ 

Da Lecco ' a Milano : ritorno con-
trastato dalla pioggia. Ci raggiunge 
numerosa ' un'organizzatissimà co
mitiva il cui . pattuglione, folto di 
giovanotti e ragazze, percorre la 
strada rallegrato dal suono d'una 
fisarmonica, tenuta. a, tracolla dal 
secondo occupante di una bicicletta 
biposto. 

Ti'àscinati dall'entusiasmo, ci ac
codiamo', le canzoni si Susseguono, 
un.' coro ' si ' espande armonioso ed 
i .\ ' chilometri s'accumulano ' senza 
sforzo. • • • 

Ma ecco nelle prime ombre del
la sera levarsi, triste e cadenzato, 
il ritmo nostalgico di Liti Marleen. 
Il pensiero ritorna al Caduto, ri
masto lassù alla Capanna. ' 

Egli non vuole essere dimenti-
cata...JS8lioaIcde..Jda,^JnDi , _ .,, ,. 
perenne -4l!amore perehè .-soltanto 
-•osi il suo sacrificio s'illumina del
la luce della vittoria cui la Patria 
è-tesa con tutte le forze migliori, 
con tutti i suoi figli più degni. 

Avv. Frand&sico Gavazzarli 

Da uoa cima apuana 
Fersò l'Appennino, nel cupo gri

giore, si ode lontano, il brontotio 
del temporale. 

Il Giovo, il Rondinaio e le Tre 
Potenze, colossali amplificatori, ne 
moltiplicano il boato, sì da farlo 
giungere tremendamente sinistro. 

Uri leggero afoso alito, foriero de
gli elementi scatenati, inerpican
dosi e sfiorando le aspre rocce, in
veste, facendoli leggermente ,pro-
strare, gli aridi ciuffi di « paleo ». 

^Rossastri, intensi, i bagliori sus
seguendosi precipitano con impeto 
verso l'intimorita Carfagnana, che 
già si copre di lievi vapori. 

Lontano, là nell'ampia vallata, 
fra riverberi e scoppi, il Serchio, 
tra le sue lente spire si snoda e 
non più lucente di argentei rifles
si, avanza quale immane colata -dì 
ceruleo piombo. 

Per le dolci, ampie, digradanti 
groppe, che si spingono fino a lam
bire il fiume, un pulviscolo sale, 
stemperando l'insieme e spingendo 
calde folate ricoln^e d'acredine. 

A levante, tutta la natura è in 
rivolta. A ponente, fra la gialla
stra foce dell'Amo e quella limpi
da della Magra, sull'azzurro Tir
reno, regna la calma. 

Calma rotta da bianchissime, den
se galoppate di nubi, che rincor
rendosi all'orizzonte, filtrano gli 
ultimi raggi del sole. 

Un caldo riflesso illumina le vor
ticose balze, che da questo oppo
sto versante rovinano a valle in 
un'infernale bolgia di canali e tor
rioni, da cui s'elevano rauche, le 
grida di neri, invisibili corvi. 

Superbo, indescrivibile contrasto. 
La natura pare coscientemente 

approfittare della saia forza, scaglian
dosi sui verdi pascoli e sui gemen
ti castagneti, consapevole di tro
vare qua, nelle rocce protese ver
so il cielo, fra t'urlo dei venti, 
quale: 

« ... strano popolo d'atleti, pietri
ficati per virtù d'incanti... » 
la minacciosa sfida della loro indo
mita temerarietà, ad uno sforzo ti
tanico , che s'infrangerebbe su di 
essa. . 

Solo più tardi, le jirime ombre 
della sera ridoneranno alla vallata 
grigia e percossa dalle strane ire, 
la stessa pace celestiale che, accom
pagnata da rimbalzanti echi canori, 
dal mare alle rupi diffonde e por
ta, di vallata in vallata, la serena 
gioia del lavoro. 

Alberto Cannel l in i 

Domenica, 14 giugno scorso 
si è svolta alla Oapanna Ror 
salba luiia modesta, commo
vente ceirimonia '.in meoiioria 
dell'alpino Luigi /Rompani car 
dutò " sui monti della Grecia 
durante l 'attuale guerra . 

Era presente la famiglia del 
Caduto, il padire Pietro, già cu
stode della Capanna, il fmitel-: 
lo Piero, anch'egli richiamato 
alle a rmi negli alpini, che ave
va ottenuto u n •permesso ap
posito, l 'altro fratello Carlo, 
le sorelle Lucia e Maria. 

Da Lecco erano ìnitervenuti 
alcuni amici dello Scomparso 
6 della famiglia, t r a cui Espo
sito ed altri del igruppo roc
ciatori di Calolzio. Da Milano 

n a che n e porta il nome: Il 
quadoró'è stato collocato nel po
sto d'onore della Capanno, a 
ricòrdo dell'eroismo di que
st 'al tro u m i l e figlio dell'Alpe 
che-tut to ha donato alla Pa-
ti'ià. ' • ''. ., 

A cerimonia compiuta i l re
parto premilitare della G.' I. L. 
agli ordini del maggiore Can
tini e con gli istruttori capi
tano Pompeo Marimonti; te
nenti Romanini e Barisi, in 
completo assetto di gtaerra, ha 
portato a termine la scalata 
della, l Cresta Seganihi, rien
t rando nella serata a Milano. 

Cosi gli alpinisti milanesi 
onorano Moro Caduti più con 
fatti che non con parole. 

Un momento della' cerimonia (Poto iMarozzi) 

alcuni soci del C. A. I. t ra i 
quali segnaliamo l a signora 
Rosalba iMarjmonti, l ' a w . Ca-
yazzani e signoira. 

Era presente pure mi repar
to premili tare del battaglione 
alpino Milano della G. l. L., 
corso Tocoiatori, a l comando 
del maggiore degli alpini 
Dauro Contini. Il reparto ha 
presentato le a rmi quando è 
stato compiuto il r i to dell'ap
pello fascista. Dopodiché la si
gnora Rosalba. Marìmonti ha 
consegnato al la famiglia Rom
pani un quadro contenente un 
riuscito ingrandimento fotogira-
fico del Caduto con defdica del 
C. A: ,L ed ha acoòmpàgiiato 
i l doiib';con semplici,, toccanti 
pairole le quali, nella sugge
stione dello ^scenario alpino e 
della rievocazione del prode 
soldato, hanno commosso tutti 
gli intervenuti ed in ispecial 
modo il padre che-molti anni 
fa àvfeiva trasportato in im gèr. 
lo l 'allora bambina Rosalba 
all 'Inaugurazione della Capan. 

Pei Dostrojiornale 
F r a i nuovi aijbonati soste

nitori dell' tiltima quindicina 
annoveriamo l'Ente Tprovincia-
le del Turismo di Bergamo. 
] L'ing. Sandro Motta nel r in . 
novare da r i ra t i a l a sua quota 
di abbonamento, arrotonda la 
cifra in L. 30. ' 

Una nuova ardita via, ba t 
tezzata «"Via Paè >, per ono
rare la memoria del primo ca-̂  
Po squadra Faè G., ex consi
gliere del Dopolavoro Alfa Ro
meo di Milano, caduto, da eroe 
In Croazia, è s ta ta aper ta nel-

' ••etìe'^'JTÌoj?ii^^ell**Torré' 
Lancia In Grlgnet ta dai t re 
rocciatori calolzinl: Esposito 
Ercole e Colombo Alfredo del
la Sottosezione CAI del Dopo
lavoro Aziendale Alfa Romeo 
e d a Valsecchi Gino della Se
zione C.A.I. d i Lecco. 

La via, totalmente vertica
le, por ta diret tamente dall 'at
tacco alla vet ta attraverso una 
successione di placche lisce 
strapiombanti intercalate da 
due te t t i assai sporgenti nel 
passaggio dei quali furono in
contrate le maggiori difficoltà. 
A causa di queste la salita co
stituiva, uno dei pi-ù seri pro
blemi alpinistici ancora d a r i - ' 
solvere nel -Gruppo delle Gri-
gne ed è -stato come si vede, 
risolto bri l lantemente dal tre 
rocciatori grazie a l ; gl'ade di 
addestramento raggiunto dopo 
una preparazione lunga e se
vera.: • '• • , ^ 

Tracciata, della, via « Faè > 

11 Direttorio provinciale dei. 
la F.I.S.I. di V a r ^ e noni pote
va trovETe forma migliore per 
onorare l'eroica morte del Te-

I nente Giacinto Cristofaro, va
loroso ufficiale degli Alpini, 
che h a Immolato la propria vi . 
t a pe t la grandezza della Pa
t r ia sulle montagne della Gre
cia. Da studente Egli era un 
appassionato sciatore, cono
sciuto ed amato da tutti co-
lo.ro che conie Lui sentono la 
ipura passione per gli sport 
della neve e della montagna. 
Nato e cresciuto in quel di Va
rese, ha trascorso la sua gio-

La lunghezza della via è d i 
circa 80 metri , pe r superare I 
quali flirono Impiegati una 
ventina di chiodi di cui sei la
sciati In parete . L'ascensione, 
che h a presentato difficoltà d i 
q'ulnto^gràdo^ con ^passaggi di ,„. j ^ ^ , ^ ^ ^ ^ . « . , , r- TTTT -'" i'-^ <-""-• "•«"i'- -^"^v- "^"- ^""'- ° —' -r^--

ire^ d i - tempo, pe r essére '« sue vacanze erano ' sempre cat. Camp; Sùm. Mil. Coni. To- vamaggio nazionali 
dedicate! alla v i ta (rude- de l la ' - . - « . - . - . . — ~ . 

qua ore 
por ta ta a compimento. 

Parete LlellaCimalyckett 
Prima femminile 

l i 21 giugno scorso l a si
gnora Costanza SertorellI, so
rella dei famosi sciatori val-
telllnesl e moglie della guida 
alpina Nani Anzi, ha raggiun
to per la pr ima volta la cima 
Tuckett, seguendo la parete 
ovest. 

La signora SertorellI, sem
pre . In cordata con 11 marito, 
h a effettuato la discesa per la 
stessa pare te ovest, • stabilendo 
cosi un duplice primato. Alla 
ascensione • parteciparono an-
cne ufficiali e soldati della 
Scuola mi l i ta re di alpinismo di 
Aosta. 

il 
verso il cofHpimenfo 

La visita del Federale e del Podestà di Torino 

R I C O R D I A M O 
che fa q u o t a 
annua dìahbo' 
V namento a 

n o SCARPONE" 

è ora di L. 15.20 

E' Imminente l 'inaugurazio
ne del Museo nazionale della 
Montagna che, come è noto, 
sorge al Monte dei Cappucci
ni a Totrino, in quella che fu 
già la sede del C.A.I. L'edifi
cio, iricostruito dal Comune, 
grazie 'all ' interessamento» del 
Podestà, è stato ampliato in 
modo da risipondere alle • au
mentate esigenze dell'iniziati
va Che h a cairattere e impor
tanza nazionali. Il C.A.I- at
traverso la sezione torinese ha 
proivveduto all 'allestimento. 

Attualmente i lavori sono in 
via di definitiva ultimazidnie e 
fra qualche set t imana il Museo 
potrà essere ufficialmiente inau
gurato. 

Appunto in vista della pros
sima inaugurazione, nel pome
riggio del 26 scarso, il Federa
le e il Podestà di Torino si so
no recat i al Monte dei Cappuc
cini ad effettuare u n a visita 
a i locali e rendersi conto dello 
stato dei lavori d i allestimen
to. Sul posto, a ricevere e gui
dare il Federale e il Podestà 
sì trovarono il conte D'Entre-
ives., presidente de l l a ' sezione 
torinese del C.AJ. e ordinato
re del Museo; il conte Cibrario. 
presidente onorario della stes. 
sa sezione, del C.A.I.; il gran-
d'uff. ing. Luigi Mussino, pre-
Bidentjs dlelI'Ente. BPravinciale 
per il Turismo; il commi.' Ma
rio Piacenza, alpinista ed e-
sploratore che fu nel Caucaso 
e nel Turkestan, in Armenia,e 
nella regione dell' Imalaia, 
ecc.ì'l 'ing. Hess e al t r i not i al
pinisti torinesi. , 
* Passando dal piano terreno 
ai due plani superiori fino al

isi graziosa cupoJa dalla qua
le .-̂ i offre alto s.gitairdo il s'u.t;-
sestivo panorama della citiA 
con lo sfondo dei monti e là vi
sione delle incantevoli colline 
che à semicerchio cingono To-
riiio; soffermandosi in tutte le 
' salev' « ormai .pressoché ult imate 
sia per quanto r iguarda l'àirre-
damento sia per la. disposizio
ne dei cimeli e delle documen
tazioni, il Federale e il Pode
stà hanno potuto rendersi con
to della complessità dell'inizia
tiva, la cui irealizzazione ha ri
chiesto u n a notevole somma di 
volontà e di lavoro per il su
peramento delle molte difficol
tà che, come sempre accade, 
sono sorte quando si è trat ta
to di passare dalla fase teori
ca al la fase. pratica. Ma per 
questo è entrata in lizza la pas
sione del conte D'Entreives e 
dei suoi coUaboraoaril, tut t i in
namorati della montagna e 
perciò decis i-a non cedere di 
fronte ad alcun ostacolo. Dalla 
sala che raccoglie i cimeli del 
Dùca degli Abruzzi a quella dei 
cimeli orientali, da quelle che 
illustrano le nostre montagne 
e le zone dolomitiche, al rifu
gio e passando attraverso tut
te le altre sale, il Tappresen-
tante del Par t i to e il Podestà 
hanno avuto una visione com-
"^leta di ciò d i e raccoglierà la 
Mostra; e a l la fine della visita 
i camerati Ferretti e Bonino 
hanno . tenuto • a esprimere . il 
loro compiacimento per la bel
la realizzazione. , . ' 

Il valico del San Bernardo è 
stato riatt ivato dal 27 maggio 
scorso. 

montagna: amava cimentarsi 
nelle gare di sci ottenendo più 
TOlte risultati lusinghieri. Il 
direttorio della F.I.S.I. di Va
rese h a voluto, con l'istituzio
ne del Trofeo " G. Cristofaro » 
eternare il ricordo dell' Eroe, 
orgaiìizzando u n a gara di fon
do di circa 15 km., la igara 
che Egli amava più delle altre. 

Il successo è stato pieno e 
la partecipazione di noti cam
pioni della specialità è stato 
il viatico ad u n a gara già as
sur ta ad importanza naziona
le, che verrà r ipetuta e dispu
tata ogni anno, 
. Il 2 piaggio scorso si sono 
dati convegno a Cervinia, co
me abbiamo detto, i migliori 
fondisti del momento e fra 
questi tutti gli « azzurri » del
la Scuola di Alpinismo di Ao
sta, della Scuola Alpina di Pre-
dazzo, della Milizia Valtelline-
se, dei forti minatori di Cogne. 
Il percorso, accuratamente 
tracciato oltre Piano San Um
berto, consisteva in un anello 
di circa 8 chilometri da ripe-, 
tersi due volte. Era un alter
narsi di piano, di salita e di 
discesa, ave i concorrenti po
nevano sfruttare con profitto 
tutti i loro mezzi fisici e daire 
alla g a r a un'andatunai. veloce. 
Infatti, appena dato il via al 
primo concorrente, la lotta è 
incominciata serrata fra i mi
gliori in g a r a ed i Compagno
ni, i Vitalini, i De Cassan ecc. 
non si sono dat i tregua sino 
al.termine della gara. La gara 
era aper ta agli atleti delle tre 
categorie, e malgrado i posti 
d'onore fossero* conquistati da
gli azzurri p iù ih vista, anche 
atleti delle al tre categorie han
no corso con impeigno e con 
serietà, con coraggio, per as
sicurarsi i posti d'onore delle 
rispettive categorie. 

'L'organizzazione, che è stata 
vieramente perfetta, è [frutto 
deU'appassionata matur i tà dei 
dirigenti del direttorio .provin-
.ciale della F.I.S-I. di Varese, 
a capo del quale va citato l'iii-
faticabile piresidente,' ^aiv. Por-
rini, che ancora u n a volta è 
stato l 'animatore instancabile 
della bella manifestazione, 
coadiuvato da i dirigenti dello 
Sci C.A.I. Gallairate e Sci C. 
A.I. Varese con alla testa il 
presidente ing. Minazzi. La 
premiazione, svoltasi a Cervi-' 
liia, è stata effettuata dal Ten. 
Col. Zanelli, comandante del 
battaglióne a l quale apparte
neva il compianto Ten. Cristo
faro. 

Il numero dei concorrenti è 
stato veramente rilevante, ma 
è d a auguraTsi che negli anni 
successivi la schiera degli atle 
ti sia ancora maggiore, ed il 
Trofeo «G. 'Cristofaro >> costi 
tuisca,_ un 'ambito premio per 
le società sciistiche, e che •ver
r à certamente custodito con 
particolare aniore,, perchè ri
corda l'eroico giovane caduto. 
. Ècco la classifica: 

1. Compagnoni Severino (l.o 

Ca'i,. S. M. A. Aosta), in aO'54"; 
2. Cresseri Fedele (i.o Cat. S. M. 
A. Aosta), in 51-22" 3 / 6 ; 3. Oom-
pagnoni Adhnie (l.o Cat. Sup. Mil. 
Comf. Torino), in 52'4 /5; 4. Vi-
tal'ini Ermanno (3;o Clat. Sup. Mil. 
Gonf. Torino), in 52'i6" 4/3 ; 5. 
Fanton Giuseppe (IJO Ga,t. S. M. 
A. Aosta), In 53'24"4/5; 6. Ro-
dighiero Cristiano (l .o Cat. Com. 
Mil. Ferr. Roma), in 53'30''4/5; 
7. De Cassan Giacinto (l.o Cat. 
9c. Alpini Preidazzo), in 53'33" e 
4/5; 8. Perruchon Vincenzo (l.o 
Cat. S. M. A. Aosta), in 53'413/5; 
9. Cuel Antenore (2.0 Cat. S. M. A. 
Aosta), in 53'B5"l/5; 10. Ross) 
BoTto'jo (1.0 Cat.S. M. A. Aosta), 
in 54'&9"3/B; 11. Zampatli Ame
lio (2.0 Cat. Camp. Sup; Mil. Cont. 

itiioy;' |13. Scalei Quinto (2.o Cat 
8. M." A. Aosta); 14. ' Marro Gi3-
"vanni (3.o Cat. Goim. Mil. Ferr.-
Roma); 15. iGialcomelll Attillo (l.o 
Cat. Comp. ' Sup. Mil. Gonf. To
rino); 16. Fanton Giovanni (3.o 
Gat. S. M. lA. Ao&ta); 17. Com-
'paignoni Lino (3.o Gat. S. M. A. 
Aosta); 18. Muraro Giuseppe (3.0 
Gat. B. M. A. Aosta); 19. De Zui-
lian Francesco (3.o Cat. Scuola 
Aìp. Pradazzo); 20. De Giovanni 
Pierino (3.o Cat. S. M. A. Aosta); 
21. Calmotti Luciano (3.o Cat. Se. 
Ail'p. Predazzio); 22. Cunico Al
fredo (3.0 Cat. S. M. A. Aosta); 
23. Carrel Agostino (3.0 Cat. Dcp. 

• Gogn.e OHàmonte); 24. Pezzi Gui
do (3.0 Cat. S. M. A. Aosta); 25. 
Pinco Etellreido (3..o Cat. Oom. Fed. 
Gii Varese); 26. Luonl Mario (3.0 
Oat. Sci Gal Gadlarate); 27. Bossi 
Uiigi (3.0 Cat. Com. Fed. Gii Vt-
reise); 28. Casa'lini Renato (3. Cat. 
Com. Ped. Gii Varese). 

Cat. Azzurri: 1. Com:pagnonì Se
verino; Cat. Nazionali: 1. Cue: 
Antenore; Cai. / / / : 1. Vitalini Er
manno. 

Trofeo Giacinto Cristofaro: 1. 
Scuola Militare Alpinismo Aosta 
TComipaig-noni Severino, Cresseri 
Fedeiie, Fanton Giuseppe) in ore 
2 J 3 5 ' 4 1 " 2 / 5 ; 2. Comando Supe
riore Milizia Oonflnaria Torino 
(Compagnoni Acihillé, Vitalini Er
manno, Zampatti Amelio) in ore 
.2.39'17" 4/5. 

Gianni Mohor ci scrive... 
.per annunciare che di questi gior
ni gili è pervenuta da.ìVEnte pro
vinciale per il Turismo di Bolzano 
la somma di L. 300, quafle con
tributo straordinario p-3r l'attività 
svolta ntì campo' alpinistloD. -Os-
serviaimo ohe tale Ente è presie-
iduto daì'i'amiioo nostro ing. Artu
ro ..TaneBini, valente alpinista e 
scrittore di montfìigna. 

REGOLE 
pel tempo dì guerra 

1) Ogni alpinista, uomo o 
signora, deve portarsi possi
bilmente da se il sacco di 7-8 
chili, onde facilitare i tra
sporti del suo bagaglio, l tra
sporti dei muli mancano nel
le valli ed i portatori sono 
rari per raggiangere i rifugi. 

Non sottraeteli ai lavori 
necessari. 

2) L'equipaggiamento dei 
rifugi è diventato prezioso ed 
insostituibile: le cure ed i ri
guardi vanno aumentati. Le> 
signore sono invitate a to
gliersi il rosso dalle labbra 
prima di usare i tovaglioli e 
le lenzuola per non mac
chiarli. 

Il custode è autorizzato a 
negare l'uso di suppellettili 
a frequentatori che hanno 
poco riguardo. 

3) Le eventuali manche
volezze di approvvigionamen
to vanno sopportate dal bra
vo socio del C.A.I. con cal
ma e serenità. Egli deve ri
cordarsi che le difficoltà na
zionali ci sono e non vanno 
aaìHentaìe. L'escursionista di 
mediocre levatura era uso 
unire al piacere di trovarsi 
in montagna, la gioia di un 
largo pasto: bisogna che egH 
modifichi il suo modo di pen
sare, sposti molto il piacere 
verso le gioie della monta
gna, oppure resti a casa con 

- WMH* »ri*i'*«'y. " 

4) Anticipate i vostri gior^ 
ni di vacanza alpina, evitan
do ta settimana centrale di 
agosto : troverete maggiori 
comodità di trasporti e di 
soggiorno. 

PER MARIO NOARO 

AM>iamo mandato la somma 
raccolta colle precedenti offerte a 
Mario Noaro, il quale ci scrive 
cfhie « neil veder si tante persone 
ohe vogliono aiutarroi mi venne
ro le 'lagrime agili oioolii » e ci 
iprega di rinnovar loro pul)3>lliaa-
anente i più caidi ringraziamenti. 
•Le sue condizioni di saJute sona 
stazionarie. 

Egli ci comunica che nel frat-
temipo 'ha ricevuto direttamente 
dal signor Angelo Caìegarl di Mi
lano, socio del C. A. A. I., L. 120 
«raccolte in famiglia-». 

Ali nostro giornale sono perve
nute le fieguenti altre oblazioni, 
che pure abbiamo spedito all'in
teressato : 

SottoBCzlone C. A. 1. sLel Dopo
lavoro aziendale Alfa Romeo di 
Milano « come espressione di so.i-
darlelà con chi è rimasto vittima 
de] proprio generoiso ardimento » 
IL. 100; Giuseppe Orlandi di Ca-
ruigate, studente, L. 10; Knricò 
Oaudenzl, della S. E. M. di Mila
no, L. 25; doti. Giuseppe GtM e 
dott. Piero Grennl dei C. A. I., 
Torino, « col migliori auguri per 
d'avvenire», L. 50. 

Ripresa di autoservizi 
estivi 

Anche questo anno il Mini-
, stro delle Comunicazioni ade-

iDiatt socio del G. A. I. Milano,, rendo alle richieste presentate 
Romolo Magnani, ha ricevuto pu- \ dal Ministero delle Cultura 
re L. 50. j Popolarle, Direzione Generale 

Tramite nostro,•l'interessato rin-i per il Turismo, ha concesso'in 
grazia i cortesi, oblatori e tuttii r i a eccezionale la riattivazio-
coloro ch'O si prendono a cuore| ne di un certo numero di auto-
11 suo 'caisD. Le ferite, dei Mohor, serufei per la corrente stagio-
sl dhiudono molto bene. E'gfll tro-l ne estiva, allo scopo di facili-
vasi sempre all'oepedaie di To-1 tare l'accesso del pubblico alle 
rlno. ' pitì importanti zone turistiche. 

Per accordi presi con lo Sci CAI Milano offriamo ai let
tori la 

«Guida sciisHca dell'Adame|lo» 
di Mario Bernasconi, edita dall 'Anonima Balis di Bergamo, 
sotto il patrocinio della Sezione C.A.I. Milano. 

Volume rilegato In tela di circa 150 pagine, con 55 lllu^ 
strazlonl nel testo e una grande tavola fuori testo; annessi 
quattro Itinerari ' a colori. 

Prezzo di copertina originarlo L; 18; prezzo ridotto pel 
nostri lettori L. 10. 

Sono ancora disponibili alcune copie di 

«Cenfo domeniche e quaffro seJHmane» 
di Mario Bernasconi, edita dall 'Anonima Bolls di Bergamo, 
scUstlche del dottor Silvio Sagllo, pubblicate dal nostro glor-
listle nel primi a n n i di vita, al-prezzo ridotto di L. 8 la copia 
(Prezzo di copertina L. 10). 

Pagamento anticipato. Inviare vaglia postali o assegni 
bancari all'Amministrazione de Lo Scarpone - Via Plinio 70 
- Milano (IV). 
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XIX flccantonamento 
nel Gruppo Ortles - Cevedaie 

Come abbiamo pubblicato 
nel numero scorso, anche que
s t ' anno in luogo del tradizio
nale at tendamento, organizze
remo un accantonamento nel 
rifugi: 

CITTA' DI MILANO (m. 2694) 
In Val di Solda 

NINO CORSI (m. 2264) in Val 
Martello 

V ALPINI (m. • 2877) in' Valle 
Zebrù 

CESARE BRANCA (m. 2493) 
In Valfurva 
La manifestazione si svol

gerà in cinque turni di una 
se t t imana ciascuna dal 25 lu
glio al 29 agosto'come segue: 
Primo turno: dal 25 luglio al 

1° agosto-
Secondo turno: dal 1" agosto 

all ' 3 agosto 
Terzo turno: dall' 8 agosto a l 

15 agosto 
Quarto turno: dal 15 agosto al 

22 agosto 
Quinto turno, dal 22 agosto al 

29 agosto 
Ogni turno si inizierà col 

pranzo serale del sabato e ter
minerà col caffè e latte del sa
bato successivo. 

La quota d'iscrizione per cia
scun turno è di L. 420 com
prese le tasse e i servizi e dà 
diri t to all'alloggio, al vitto 
completo. 

Per coloro che al Rifugio Ni
no Corsi vorranno alloggiare 
In camerette con acqua cor

rente calda e fredda la quota 
per ogni turno sarà aumen
tata a L. 470. 

Le iscrizioni dovranno esse
re Inviate esclusivamente alla 
Sezione di Milano del CJA.I . 
in via Silvio. Pellloo 6, con 
l 'ammontare della quota, più 
l'importo del 2% per tassa sul-
r en t ra t a . 

Al non soci aumento 10%. 
Come si raggiungono gli ac

cantonament i : 
Rifugio « Citta di Milano>: 

Fino a Spondigna in ferrovia; 
da Spondigna a Solda con au 
tomezzo o con carrozza a ca
valli; da Solda al rifugio In 
due ore per comoda mulat 
tiera. 

Rifugio « Nino Corsi »: Fino 
a Coldrano Jn ferrovia; da 
Coldrano all'albergo Valmar-
tello con automezzo; dall 'al-
l'albergo al rifugio in mez
z'ora a piedi. 

Rifugio « V Alpini »: Fino a 
Tirano in ferrovia; da Tirano 
a Sant 'Antonio In auto ; da 
Sant'Antonio al rifugio in cin
que ore per comodissima mu
lattiera. 

Rifugio <i Branca»: Fino a 
Tirano in ferrovia; da Tirano 
a Santa Caterina Valfurva in 
auto; quindi al rifugio in tre 
ore per comodissima mulat 
tiera. 

Per il trasporto dei bagagli 
sono in corso t ra t ta t ive coi 
singoli custodi del rifugi. 

Vacanze economiclie alpine 
nei Rifugi della Sezione di Milano del C A I . 

Anche quest 'anno sono indette le Vacanze economiche al
pine allo scopo di dar modo a tut t i di passare una set t imana 
0 più nella riposante pace delle vallate alpine, con spesa mo
desta relativamente al t ra t tamento che è ottimo e alla ubi
cazione ed altitudine delle località in cui 1 rifugi sorgono, al 
piede delle più maestose cime del Gruppo dell'Ortles Ceve-
dale, della Val Masino, delle Prealpi, ecc. 

Ecco l'elenco dei rifugi che le pra t icano: 
L. 330,-
» 330,-
» 330,-
> 320,-
» 330,-
» 330,-
» 330,-
». 400r 
» 420,-
» 420,-

Zuigi Bietti (m. 1719) a « Releccio » 
Roccolo Loria (m. 1463) Sul « Legnone » . . . 
Chiavenna (m. 2145) «Valle Spluga » . . . . . 
Luigi Brasca (m. 1210) «Val Coderà» . . . . 
Luigi Gianetti (m. 2534) « Val Masino » . . . . 
Francesco Allievi (m. 2390) « Val Masino » . . . 
Cesare Ponti (m. 2572) « Val Masino » . . . . 
Fratelli Zoja (m. 2040) «Val Malenco» • . ' . • , . - . 
Augusto Porro (m. 1965) « Val Malenco » . . . 
Luigi Pizzìni (m. 2706) « Alta Valtellina » . . . 

Durata di ogni turno giorni 7. 
I l prezzo per 1 soci comprende la pensione completa, 11 ser

vizio e le tasse. Sono escluse le bevande. I non soci del C.A.I. 
11 15 % in più o possono farsi soci. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla Segreteria, 
via Silvio Pellico, 6 - Telef. 88.421. 

IMPORTANTE. — Pane, minestre di pasta e riso sono 
fomite nel rifugi dietro corresponsione del tagllandino della 
tessera annonaria. 

Rifugi sezional i 
aperti o di prossima apertura 

con servizio di alberghetto 
Vogliate aiutare il movimento generale che cerca di evi

tare le eccessive agglomerazioni di trasporti e dì permanen
ze. Anticipate la vostra escursione abituale alpinistica al mese 
di luglio anziché nella settimana dì Ferragosto. Troverete 
così facilità di trasporti ed i rifugi con larga disponibilità 
di posti. 

CARLO PORTA: m. 1426 - sul versante sud Grigna Meridlo-
, na ie : aperto. 

ROSALBA: m. 1730 - sul colle Pertusio (Grigna Meridionale). 
LUIGI BIETTI: m. 1719 - sul versante ovest Grigna Set ten

trionale. Aperto dal 15 luglio. 
LUIGI BRIOSCHI: m. 2400 - sulla vet ta Grigna Settentr io

nale : aperto. 
ROCCOLO LORLA: m. 1463 - sulla vetta fra il Legnone e il 

Legnoncino. Aperto dal 15 luglio. 
CHIAVENNA:. m. 2145 - all'Alpe Angeloga (Valle Spluga): 

aperto. 
GIOVANNI BERTACCHI: m. 2194 - al Lago d'Emet. 
LUIGI BRASCA;, m. 1210 - in Val Coderà. Aperto. 
l iUIGI GIANETTI: m. 2534 - alla tes ta ta di Val Porcelllzzo 

(Val Masino). 
PRANCESCO ALLIEVI: m. 2390 - sotto il Passo di Zocca (Val 

Masino). 

CESARE PONTI: m. 2572 - in Val Sasso Blssplo (Val Masino). 
FRATELLI ZOJA: 'm. 2040 - a Campo Moro (Val Malenco). 
AUGUSTO PORRO: m. 1965 - al Ventina (Val Malenco). 

Aperto. 
NINO BERNASCONI: m. 3100 - sul Pizzo Tresero: rivolgersi 

al custode G. Bolletta, Bormio. 
V ALPINI: m. 2877 - I n Val Zebrù (Alta Valtellina). Aperto 

dal 15 loglio. . ; :Ì 
CESARE BRANCA: mi 2493 - al Lago delle Rosole (Alta Val

tell ina). Aperto dal- 15 luglio. 
LUIGI PIZZINI: m. 2706 - Val Cedeh (Alta Valtellina). Aper- ' 

to dal 10 luglio. 
GIANNI CASATI: m. 3266 - Passo del Cevedale. Aperto d?il 

7 luglio. 
GUIDO LARCHER: m. 2è07 - Valle Sella Mare. 
CITTA' DI MILANO: m. 2695 - Val Solda. Aperto dal 15 luglio! 
NINO CORSI: m. 2264 - Val Martello - Pianoro Dux: aperto. 
UMBERTO CANZIANI: m. 2504 - Val 'd 'Ultimo: 'r ivolgersi al 

custode C. Schwinbacher - S. Geltrude V. U. . *; 
ALFREDO SERRISTORI: m. 2721 - Val di Zay (Val Solda)- ' 

rivolgersi al custode O. Reinstadler - Solda. j . 
GIULIO PAYER: m. 3020 - suU'Ortles. • , ' 
ALDO BORLETTI: m. 2212 - sul Como di piaies (Ortles)^ 1% 

volgersi al custode G. G. Ortler - Trafoi. ..̂  , „, 
ARMANDO DIAZ: m. 2652 - Valle di Mazla (Val Venostaìsl 

rivolgersi aVcustode A. Wolnofer - Mazla: ••-. ...,,<Mbit^f 
RASSAS: m. 2256 - Passo di Slingla (Val Venosta) : rivolgersi. 

R. G. F. - Slingla. ,. -,; 
GIOVANNI PORRO: m. 2420 - Colle di Neves (Valle Aurina);^ 

rivolgersi G. De Monte - Campo Tures. 
PRINCIPE DI PIEMONTE: m. 2527 - al Monte Re (Val Passi-; 

r i a ) : rivolgersi L. Pntscher - S. Leonardo di Passlrla. ..-. 
GIOVANNI PIGK)RINI: m. 1900 - Ghiacciaio del Disgrazia: 

rivolgersi L. Lenat t i - Chiareggio. 
SANTO: m. 2022 - Alpe Zocca (Val Malenco) : rivolgersi O. 

Schenat t l - Chiesa Val Malenco. 
Nel prossimo numero comunicheremo la data di apertura 

dei rifugi non aperti. 
. - • • • . • „ , ; ' . . j i 

L'assicurazione infortuni 
pei soci del C. A. I. 

Per i soci del C- A. I., dai 
15 ai 65 anni di età, regolar
mente tesserati, CI .che siano.in
regola ^ o l pagamento-"della 
quota sociale, è in vigorje la 
polizza convenzione n. 960500 
stipulata dal C. A. I. con L'A
nonima Infortuni di Milajio, 
in base alle condizionii gene
rali e particolari della poliz
za stessa, delle quali il socio 
assicurato può prendere cogni
zione presso tutte le Sezioni del 
C. A. I. 

L'assicuiraziorie aiale pe r i 
capitaU corrispondenti alla 
combinazione scelta, e la ga
ranzia h a inizio alle ore 0 
del terzo giorno successivo a 
quello del versamento, risul 
tante dal timibro a» data appo
sto dall 'Amministrazione po
stale sul boilettino di alltbra-
m'eoito od h a la du.rata di un 
anno. 

La garanzia viene prestata 
per, le, conseguenze degli infor-. 
tuni che colpissero i tesserati 
del C. A. I. durante le escur
sioni e le ascensioni alpine, 
con o senza sci, nonché in oc^ 
casione dei viaggi compiuti dai 
soci in ferrovia o con altro 
puib'blico mezzo di locomozio
ne terrestre e lacuale per por 
tarsi alla località di r aduno o 
d'inizio dell'escursione o del
l'ascensione, o I^er ritomaire 
dalle stesse. L'uso degli sci è 
limitato a, sicopi eSiCursioiilstici 
ed alpinistici, escluso ogni ca
rattere .agonistico ed ogni al
lenamento per gaire sciatorie. 

La donumcia di infortuni, 
corredata da certificato medi
co, dieve esseire inviata alla 
Società entro cinquie giorni dal 
fatto per i sinistri oh© si ve
rifichino in Italia ed entro 15 
giorni per quelli che sì veri
fichino all'estero, su apposito 
modulo, o con lettera (prece
duta da telegramma all'indi-
rizzo : <( Aniniortuni - Milamo », 
in caso di morte o di lesioni 
gravi). 

I capitali, d i garanzia ven
gono stabiliti in IbasH alle s'> 
cruenti due onmnìniaiyJoni: 

premio relativo alla combina
zione assicurativa scelta, mol
tiplicato per il numero delle 
quote che intende sottoscrive^ 
re. Ove, per ipotesi, qualche 
socio sottoscrivesse un numero 
suiperioa-e a dieci quote, l'assi
curazione sa rà ugualmente va. 
lida per i capitali massintì 
corrispondenti a dieci quote 
della combinazione scelta.. '••> 

Scuola di alpinismo su 
roccia,.ghiaccio e cogli sci ; 
al Rifugio V Alpini (Val ' 
Zebrù - sopra Bornio>. Di
rettore duida Pirovano. 
Dal 25 luglio al 10 agosto. 
Iscrizioni Segreteria C.A.I., 
- Via Silvio Pellico. 

Un dettaglio'Storico 

SDii'inno degli sciatori 
Come è noto, è morto receri; 

temente il maestro Vittorio B i . 
ravalle, apprezzato composito
re ed autore della bella mu
sica deir« Inno )i famoso. Lfe 
pa/role sono del capitano degli 
Alpini Medaglia d'Oro Clorrà^ 
do Venini, il poeta che nel 
1909 dettava i bellissimi iver&l. 

Per il caso a i morie : 1) Li
re 5000, 2) L. 5U0U; per il caso 
di invalidità ipermanente: 1) 
L. lO.OÓO. 2) L. 10.000; pe r il 
caso di inabilità temporanea : 
1) (esclusa) L. 26, 2) L. i, L. 32. 

Il sodo del C. A. I. può sce
gliere una di dette combinazio
ni versando rispettivamente 
l'importo suddetto. 

Ciascun socio può aderire al. 
l'assicurazione oggetto della 
polizza per ca.pitali superiori 
lì quelli suaccennati, che sia
no multipli degli stessi fino a 
non più di dieci volte ed in 
tal caso ^"'ersel^à l 'importo del 

Vittorio Baravalle 

Il maggiore G- Burdese ri
corda ora suir« Alpino» le 
origini della collaborazione t ra 
i due con dettagli inediti.^ Jl 
capitano aveva consegnato i 
suoi versi dell 'Inno degli « Al 
pilli sciatori » a l colonnello 
Ragni il quale, colpito dalla 
bellezza della poesia, ne pre
sentava! l'Autore al stfo'amico 
Vittorio Bairavalle, compositóre 

giù celebre per alcuni suoi la
vori. L'Inno degli sciatori sgor
gò à notte a l ta nell'ispirazio-
ne del musicista e quando il 
colonnello Raigni ed il poeta 
teti: Corrado Venini tornarono 
alla villa del maestro, eUaheio 
la gioia di sorprendere il mae
stro stesso che oantaiva le note 
immortali. Poco dopo il gio
vane tenente ed il suo colon
nello già cantavano « sui lu
centi e tersi campi... ».' 
' . L'Inno degli alpini sciatori 
ebbe il suo battesimo al cam
bio della guardia di Palazzo 
Reale a Torino il 26 gennaio 
1909 ed il 21 febbraio dello 

«so anno, diventava l'inno 
ufficiale delle prime gare di sci 
a Bardonecchia. •• 

• • » r 

Le scuole di sci e d'alpinismo 
del G. U. F. Milano 

, L'attività alpinistica del G. 
,U. F. Milano è In pieno svi-
^lUppp di; organizzazione. La 
^Scuola femminile di "sci alla 
\ Casati » si svolgerà nel pe
riodò, che va dal l ' l l luglio al 
15,agosto. In turni settimanali. 

La Scuola nazionale d'alta 
montagna. ; « A. Parravlcinl » 
terrà i suol corsi estivi a Chia
reggio dal 23 luglfo al 27 ago
sto p. v. 

L'ing. Luigi Polastri decorato 

Siamo ora à conoscenza che 
il nostro CoUsigliere-Tevisore, 
Ten. Eoiastri ing. Luigi, deL 
qvxile abbiamo già parlato nel 
nostro giornale; del l .o febbraio 
e l-o maggio e. »., che ha •par
tecipato alla eroica difesa del-
l'Halfaya, è stato decorato di 
medaglia di bronzo sili campo 
e della croce di ferro tedesca 
di 2.a classe. ' • 

'Il Presidente ha diretto alla 
dentile signora Polastri che, 
insieme ai due flglioiettì, at
tende di ritorno il prode mostro 
Consigliere, una lettera di vi
va congratulazione. 

• • — ' •• i . . . 

Morte per assideramento 
di Isidoro Micheluzzi 

Tiragica fine ha- fatto la no
ta- guida del C. A. I. e mae
stro di, sci Isidoro Micheluzzi, 
di 39 anni, da Oaniazei. 
. Il Micheluzzi era partito, il 
18 igiugno scorso d a Fiè insie
me con un, alpino che condu-. 
ceva un mulo, diretto al rifu-
«;io <' Città di Bolzano », nel 
gruppo dello Scilllax'. Duran^ 
te il tragitto si scatenò vma 
violenita tormenta er.ilvMioher 
lu'zzi Cionsigliò il soldato di ri
tornare a valle, mentre lui 
avrebbe proseiguito da solo l'a
scensione.. Infatti così avvenne. 
Senonchè il Mìtìbeluzzi, venu
ta a mancargli la visibilità, 
lottò invano contro la neve che 
cadeva turbinosa finché, strw-. 
mato di forze, cadde a l suolo, 
a poche.centinaia di metri dal 
rifugio, dove la morte lo colse 
per assideramento. 

Il suo cadavere è stato sco
perto dallo, stesso conducente 
del mulo, al lorquando, ' i l gior
no successivo, ritornò al rifu
gio. La salma è stata, traspor-
^tata a Canazei, dove il 21 
scorso si svolsero i funerali. 

Lago d'Orla: 
quiere, arte, sloria 
e . . . cicloturismo''' 

> « Lago d'Orta, lago del mistico 
silenzio. ,, 

Nel tempo del rombo, delle ve
locità divoranti, degli idrocarburi 
e degli altoparlanti, questo lago ap
pare, come forse non mai, luogo di 
quieta restaurazione, oasi di so
sta purificatrice. 

Sul Lago d'Orta peprete ascoltare 
il silenzio, e inebriarvene. Ma c'è' 
qualcosa di più; le montagne che, 
concludono lo specchio tranquillo 
creano un'oasi di separazione dal 
mondo, avvolgono l'anime in om
bra ì>ensosa ». 

Con ^ali parole inìxìaloTÌe, il 
prof.. Renato Verdina, artista . nel
l'anima, artista della penna, sag-
giatrìce anima d'artista per ogni 
còsa bellii, c'introduce ' in questo 
orto chiuso che è il Lago d'Orta, 

il Cusio che riposa all'ombra del 
Mottarone. 

La sua non è una Guida nel sen
so normale, ma è più d'una Guida. 
Manca lo schematismo e la talora 
necessaria pesaittezza delle . Guide. 
Ma egli stesso ci conduce di borgo 
in borgo, di palazzo in palazzo, di 
sentiero in sentiero, - mostrandoci 
mi' tal tesoro di fatti leggendàri, di 
fatti storici, artistici e naturali, da 
obbligarci a fissare l'atenzione so
pra le rive di questo breve spec
chio che orna l'alto Novarese, co
me buona promessa prima di giun
gere al Vergante o alla magnifica 
conca di Baveno e di Verbania. 
Tocca a noi scegliere il villaggio. 
Ed egli da saggio artista ci farà 
da guida. ' ' 

Tutte le pagine del libro spira
no di fedeltà e di amore; e- della 
terra natale dell'A. e del mistico 
lago e di quei monti ancora che 
natura vi ha posti a cornice. 

In stile sobrio, arguto e piacevo-

Ze-'-iróiPOTio- in"quesle • pagine—e^la 
storio e la leggenda, si susseguo
no indicazioni e.,, suggerimenti per
chè s'attardi il visitatore e il tu
rista nella ammirazione del bello f 
si .svelano particolari e si scopro
no ignote cose sulle quali molti 
altri studiosi avevano- lascÌ4ito óm
bre o mantenuto il silenzio. 

E' la vera guida- del cicloturi
sta che sia amatore d'arte,' di sto
ria e di fenomeni naturali. 

Ed io lo consiglio a quelli che 
non vogliono sciupare le giornate 
domenicali con delle semplici sgam
bate, ma che saggiamente vogliotio 
dedicarle ad un riposante moto. 

Il pittore Dell'Acqua ha illustra
to l'opera con passione d'anima e 
finezza di cesello con artistiche in
dovinate acqueforti sulle quali l'oc
chio soddisfatto si riposa. 

Quando ogni piccolo lago'della 
nostra alta pianura che. si stenda 
all'ombra di colline - appena accen
nate o, ai piedi delle nostre Preal
pi avrà un'illustrazione, così felice? 

, ' Giuseppe Nangeron,! 

-cofiseg>uita-' dai - eoiol -Vii?oele~Es^a-. 
sito ed Alfredo iGolombo assieme a 
Valseochl Gino sulla, parete nord 
del Lancia- in Grignetta; ove han
no aperto una nuova via di 5.o 
grado con passaggio di 6.0. Ad 
essi il nostro- plauso. - • 

«Pierino CSlerd'Oi faioeva parte de.-
la squaidra seoooida . dlassiflicata al 
Camipionato provinciale di marce 
in montagna; mentre Bruschi G., 
Brajga A. e Raimpdneni B. forma
vano l'omogenea squaidna alassi-
flicataSi aJ t«Tzo posto. 

(Legnani.i Deille Donne e Fabrìs 
el olassiflioari'iano quarte nella Cd-
te,?orla femminile. , . . . : 

Assioùraziéie Infortunt alpini
stici:. ~- In 8 sède sono vieilìJll-le 
modaUtà per questa fomna di as-
s:iioupazione. 

Sottosezione F. A. L.G. 
looamentfl 

(1) Renato Verdina: <• Il Borgo d'Or
ta, l'isola S. Giulio e il Sacro Mon
te », con Itinerari turistici della Ri
viera: - (Ente Provinciale iper U tu
rismo, Novara; Ed. Luigi Vercelli, 
Omegna). 

Gruppo Alpinistico "Fior di Ròccia*' 
Sottosezione CAI. - MILANO - Via Torino, 51 

Accantonamento a Valnontey 
Ricordiamo che con oggi si 

iniziano le iscrizioni all'accan
tonamento che si svolgerà nel 
prossimo agosto nella bella 
conca di Valnontey, inel mera'-
viglioso Gruppo del Gran Pa
radiso ed al quale possono par
tecipare i nostri soci in regola 
con i pagamenti sociali. Sono 
invitati anche i parenti e, gli 
amici dei soci, poirchè presen
tat i e muniti di tessera C.A.I -
O.N.D, - F.I.S.I dell 'anno X. 

Le isorizioni si ricevono fino 
ad esaurimento dei posti di
sponibili; ad ogni modo non 
oltre il martedì precedente l'i
nizio di ogni turno,' presso la 
nostra sede di Via Torino 51, 
tutte le sere dalle ore 21 alle 
23, esclusi il sahato e la dome
nica. Coloro che intendono pre
notarsi, dovranno speciflcaire i 
turni e >'ersare la capar ra di 
L. 100 per ciacun turno. ; 

L'accantonamento è suddivi 
so in cinque turni di u n a set
t imana ciascuno e cioè : da l 25 
luglio al 1.0 agosto; dal l .o 'a-
gosto a i r s agosto; dall'S ago
sto al 15 agosto; da l 15 agosto 
al 22 agosto; dal 22 agosto al 
29 agosto. 

Quota: Ogni turno L. 300 pei 
soci e ' L. 330 non soci. Due 
turni L. 580 e L. 640. 
. Essa da diritto : ,' ;„",,j /„ 
i l ) all'alloggio in camerata, 
con brandina,,, materasso,, co
perte e guanciale (si consiglia 
di portare federe e lenzuola). 

2) vitto completo, e' cioè: 
caffè-latte e pane; mezzogior
no : minestra q asciutta, piat
to con contorni vari, frutta o 
formagigio;. a l l a sera : mine
stra, piatto con contorni pari , 
frutto o formaggio. I pasti ver
ranno Tegolati secondo le di
sposizioni vigenti; 

3) al trasporto dei bagagli 
da Cogne all 'Accantonamento 
e viceversa; 

4) alla partecipazione a. tut
te le escursioni, gite e ascen
sioni collettive organizzate dal
la Direzione deirAccantona-
mento; 

• 5) all 'acquisto della guida 
del « Gran Paradiso » a l prèz
zo indotto di L. 15. 

NB. - I partecipanti debbo
no essere muniti di tutte le tes
sere annonarie (compreso sa
pone). Coloro che intendessero 
soggiornare per un periodo su
periore a sette giorni dovran
no attenersi alle nprme ema
nate al riguardo dalle Supe
riori Autorità. 

Viaggio. - Verrà effettuato 
in ferrovia fino ad Aosta ed in 
autocorriera, d a Aosta a Co
gne. 

Ridtizioni C.A.I. del 70 per 
I t o e del 50 per cento sulle 

FF . SS. Le credenziali devono 
essere' chieste almeno dieci 
giorni pirima della partenza. 

Il servizio Aósta-iCogne' è so
speso al la domenica. 

Serata cinematografica 
(L'ii corrente elBbe luogo l'an

nunciata serata di proiezioni -ci-
nematograifflcli'e clie avreJ)(be me
ritato un maigigior. successo ; di 
iputtoliloD, aiocoTso noo , tanto nu
meroso quanto • avTeimij.o desidie-
rato a oautea di un malaugurato 
disgniMo delie cincoCard inviate 
per il'òicca'slone. 

Furono proiettati due fllml ed 
uno fuori ppogramma. 1' primo, 
Vacanze sotto zevO, fatitea .dell'u-
ge-tino Maiggiani. ci presentò delle 
beMiesime inquadrature della Val-
lestretta e del Monte Tabor ne'Jlà 
sua più ricca • veste invernaci ci 
fece venire l'aìoquolina in bocca 
.per l'è be'le soiivolate di um grup
po di vatenti sciatori e per le loro 
eleganti, evoluzioni su neve qua
le n.e aibtolamo: visto soltanto in 
sogno, ensicitò la-generale aUegria 
con la gustofea macchietta di uno 
sciatore a tutti i-,costi. 
. iPiù sostanzioso ' e più, teonlca-
mente progreidito li secondo.film, 
Sciai<ìH di fondo valle, b una gu
stosa caricatura della vita negli 
aJbergihl eleganti. In esso ci .ha 
Interessato la vicenda abilmentp 
deBcrilta e ci siamo spassati alile 
avventure,,e disavventure dtìlla.S'O. 
lita maiocJiiietta; che dà una gara 
di fondo vuoi g'iunig'ère alia con
quista di una siim).ati©a sciatrice. 
ma dhe dovunque arriva tardi, 
tropip'i tandi; ma più di tutto ci 
ha interessato la novità der risul
tati . raggiunti' dall'abile regìa dei 
Maiggiani, > oli'e qui toa detto vera
mente una tJarola nuova e ha di
mostrato luTni.n.oB.aimente olle , s ri-
óhe co! 'passo ridòtto si :può arri
vare molto lontani. 
: J' 'terzo film ci ha'mostrato ia 
vita deigli ugetini: nel loro' cam^ 
T}eiggio estivo -ed' atublamo-rive
duto l'indimenticabile iVal • Veni 
nei suoi più plttoresclii aspetti at
traverso belle Inquadrature a co-
tori. , ' 

Ai camerati'dellaUget die han
no prestato le peldicole, al Dòpo-
.ilaivopo provinciale ch.e ha gentil
mente offerto locali e proiettori, 
all'operatore Caruteo, vadano i sen
titi ringraziamenti. Al Maggianl 
aajgìungiamo anche le nostre OOQ-
gratulazionl. ^ ' ;; ^ 

Proiezioni a colori 
,. Martedì; 14 luglio, alle óre 
9.15, verranr^o proiettate in se-, 
de numerose- fotografie a colo
ri illustranti il nostro Accan
tonamento di ValTtonteì -e le 
numerose gHìe che ad esso fari, 
no capo. 

Sottosez/ÀIFA ROMEO 

Attività sociale 
I marciatori si affermavano 1110 

maggio a Brunate nel Trofeo Gi-
nosa con Clerici P. e Legnani E., 
primi assoluti nelle categorie : 
niasohile' • e femmilhlle .iildiViduale ; 
primi e terzi nella categ'oria a squa
dre ancora . con Clerici, Bruschi, 
Braga e Rampinelli. li 24 maggio 
ad Asso, nel Trofeo Ginosa, nuo
ve vittorie con Legnani, Pabris, 
Deliedonne, prime a squadra nel
la categoria femminile e primi e 
terzi nella categ. maschile a squa
dre con Clerici, Bruschi, Braga e 
Rampinelli, 

Gite. —'Buon esito di parteci-
pianti (loiifcà una quarantina) ha 
avuto la gita a Laiveno eid al Cu-
vSgnone organizzata il 14 giugno. 

(Per 11 19 luglio è indetta una 
gita in Grignetta. Programma » 
infonnaaioni: in ^Seigreteria spor
tiva, f ;• i_v -'-: • ,„,^- ••,.; : , 

Attività del soct. •^'Sia.'mo Ùelì 
di segnalare la brillante vittoria 

1. luglio - 15 settembre 

Sedo deiraccantonamcnto sa
rà l'Albergo yCervandone, am
pio, di tipo, alpino, sorgente 
nelle immediate. vicinanze del 
gruppo di casette che compon
gono l'Alpe Devero. 

Quote di pensione: L.:42 per 
soci, L. 45 non soci e L. 30,50 
bambini d i 'non oltre 8 anni. 

Comprendiòhól 1 ' alloggiò' (ih 
óamèTC''dà"l,!2t*3"g'4"ietti,"sénc~ 
za ~ acqua corrènte) ; vitto (che 
sarà lo stesso dell 'al tra clien
tela dell'albergo); servizio. 

Sono .escluse: la tassa di 
soggiorno, l 'imposta ' suU'èn- , 
tifata e le bevande. I prèzzi" 
suddetti sono validi peir un pe
riodo, d^ permanenza di alme
no cintjue giòrfii. 

Le iscrizioni s i accettano' in 
sede fino ad esaurimento dei 
posti disponibili die<tro versa- ^ 
mento dell'acconto di L. 100. 

I l soggiorno può essere ini
ziato e terminato in ^qualsiasi 
giorno della settimana. Ohi ri
nuncia o per qualsiasi motivo 
lascia l 'accantonamento; non ' 
ha dirit to al riniborso né allo 
sconto della quota d'iscrizione.' 

All'acoantoriaTOento potran
no iscriversi anche ì non soci; 
purché presentati d a n n socio, 
e nrevia autorizzazione del reg-, 
g e n t e . ' ^ ^ • •• '-•-' ': ''• ":•'• """''} 

L*Alpe. Deverò, Centro' dì in--
teressanti' ascensioni v. di bel- . 
le escursioni, dista d a Milano -
soli 200 km. e può essere .rag
giuntai colla bicicletta, colle 
ferrovie dello Stato, còlle fer
rovie No^d." il battello del Ver. 
banò è la biciclétta. Chiedere, 
in sede schiarimenti circa i va
ri itinerari, ì prezzi d e i ' h i -
gliètti e l'inoltro dei bagagli.-

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
_' Le' Alpi..-— Rivista mensile del C. 
A. I., u. 5 .̂7, marzo-aprile-magglo 
1942. Sommarlo: In copertina; L'A: 
R. la Principessa di Piemonte men
tre sale alla GufrllA Giuseppe Croux 
(neg.̂  A. Deffeyes); «E' moi'to un 
Principe »', con. una -taYo!?. luorl te
sto,., ai Angelo". MariareSi; ,« Soci del 
C-A..,1....caduti injguerra .? jlecoratt.^ 
al valor multare»; «Campagna al
pinistica 1941 aell'A Jl.. la Principes
sa di Piemonte », ccn quattro tavole, 
fuori -testo, dott. "Alberto Deffeyes;' 
"L'Inverno benefico», con' un dise
gno, Giulio Brocherel; «Corno Nero, 
m. 4394, ael Monte ' Rosa », con una 
tavola fuori testo, Rlnuccla Lanfran-
chi; «Eremi ed eremiti vaiaostanl», 
con una tavola fuori testo, Carlo 
Passerln a'Entrèves; «Della respon
sabilità In montagna », avv. Fran
cesco Cavazzanl; « Rltoino .sul' Tri-, 
corno», con un aisegno, ten. Silva
no Fincato; « I Colli Euganei »," con 
?ette aisegni e una tavola fuori te- : 
sto, Aldo Bianchini e Alberto Alber-' 
tini; «^Scalata a .Monte Velino», Fe-
aerlco"T^ostl;''«ta' casetta de neve», 
Federico Tosti; Cronaca alpina e no
tiziario. , _ ', ' ' •-• 

Bollettino idei Comitato glaciolo'gl-
00 itaUano e della Commissione già» 
claloglca ael C. A. I. a cura del 
Consiglio nazionale delle ricerche, 
n. 21, 1941. SommiariO: Coipjposlzlone 
Comitato giaclológlco italiano; Elen
co rilevatori del Comitato stesso; En
ti sostenitori del C. G. I. Pubblica.. ; 
zioiji ricevute: Vanni M, «Nicola Vii 
sna» (necrologia) e Ubaldo Valbusa 
fnecrologrla); Nangeronl G.: «Rag. 
Giacinto Cristofaro» (necrologia); U. 
Monterin: « Il Monte Rosa »; A. Coz-
zagllo: « Sul. laghetto slnglaclale di 
Rondo In territorio di Tremoslne » 
(Lago di Garda); G. Nangeronl: « Os-
sei-vazionl preliminari sui glaciali
smo attuaJe nel Llvlgnasco »; M. Vani 
ni; « La Valle Intelvl i> , (note di 
morfologia); G. Nangeronl i « Dighe 
moreniiaic'e terrazzi morenict»;- R. 
Pracchl: « Il glacialismo-attuale nel
la Val Formazza »: C.._F. CapelJo; 
«Studio sul ghiacciaio della Brenva 
(Monte Bianco) 19?0-1940 »; «Il lago 
ouatemario ; Bella conca di Salaber-
tano (Valle ai Susa) D;;M. Vanni: «Le 
variazioni ael ghiacciai Italiani nel 
1940 »̂ , •Relazioni .delle campagne 
glaclologichè ael 1940. • Schizzi e foto
grafie lUus-trative. .. . .-'.,.-' 

Penna, Nera. — Quijiaicinale aegll 
alpini della «Julia», 20 giugno 1942. 
Reca fra l'altro njn articolo di Giu
seppe Bottài; .«QuèSta;;Jilll'4»;. varie 
gustose carleatiire-e i soliti simpa
tici scritti scanzonati di. tinta .pretta, 
mente alpina» ' 9 •• / 

F. A. L.-C. Milano - Sottosezione 
del C. >: I.; -::f!òtlzl&rlo mensile, 
Klugno-lnglio .1942:;:'—«-.Interamente 
dedicato al VII Accantonamento al
l'Alpe Devero. . '• 

M O N O G R A F I A (escurs ion is t i ca ) N. 224 

Riiugio HinoCoiiotli 
Sorge a m. 1830 nella Poppa 

di "Varicla, ai piedi del ver
sante orientale del Pizzo Ca
mino, nelle Prcalpi Bergama^ 
sche. Dal- Rifugio ampia ve
du t a sulla tostata della. 'Valle 
di Lozio, specialmente interes
sante ivcrso la Conoarena, il 
.Cimon della Bagozza e le sco-
glieiro del Pizzo Camino che si 
erge imponente a tergo. 

Venne inaugurato il 29 giu
gno 1934 alla memoria di Ni
no Coppellotti che fu t r a i pio
nieri deiralpinismo bresciano, 
morto sul Merzli nel 1915, men. 
tre non ancora trentenne glo
riosamente combatteva per la 
grandezza d'Italia. 

E ' un grazioso edificio in 
mura tura , composto d a piant-
terreno con atrio, cucina © sa
la d a pranzo e d a un primo 
piano con gabinetto e due dor
mitori, rispettivamente capaci 
di alloggiare dodici ed otto per
sone. E' dì proprietà della Se

zione di Brescia del C.A.I. che 
lo t iene 'aper to con servizio di 
alberghetto dal l.o luglio a fi
ne settembre. 

ACCESSO 
4 a) Da VILLA DI LOZIO m. 1020 

si attraversa li torrente e il vici
no abitato di Summico, per por
tarsi su una larga e pianeggiante 
carreggiabile, fiancheggiata, da un 
Crocefisso e da una Gappeiletta; 
questa strada conduce, tra 1 pra
ti e i coltivi, ai Ponte di Ferro, 
gettato sui Lanico. Nei pressi di 
un secondo e vicinissimo ponte, 
dopo la segheria, si prende una 
slradeila selciata che sale a lato del 
greto del torrente a Prenova m. 
1100. 

Di qui in avanti il fondo della 
strada diventa terroso e sassoso e 
cosi continua fino a quando si at
traversa.il letto del torrente. 

Pili avanti si ritorna sulla sponda 
dianzi percorsa dove vi sono alcu
ne sorgenti. 

Seguendo il solco principale del
la mulattiera, ci si sposta alquan
to a destra verso l'abetaia, ma per 

effetto dei fondo sassoso, si pre
ferisce talvolta seguire le numero
se tracce che rigano i prati e che 
portano anch'esse al ripiano dove 
è situata la Malga Onder m. 1415 
(ore 1.45). 

Continuando la marcia, si passa 
accanto alia Malga dì Ossine'me
tri 1430, dove si lascia a sinistra 
la strada*che prosegue verso il 
Colie di Mignone, e s'infila quella 
di destra. 

Questa strada, dopo essersi av
vicinala aid una fontama' con vasca, 
s'innalza con grandi cur̂ ye sul fian
co di una valletta coperta dai pa
scoli ed ombreggiata dai larici, e 
riesce alia Malga dì Varicla m. 1601 
(ore 0,30-2',!5). 

Di qui, per tratturi e lungo il 
fondo del vallone, si arriva ad un 
altro largo ripiano ondulato, a si
nistra del quale s'incontra una 
traccia di sentiero cha guida verso 
un laghetto. 

Sulla sponda meridionale di que
sto laghetto s'incontra un sentiero, 
il quale, innalzandosi per una co
stola di pietrame, cespugliosa, 
porta alla spianata su cui è co
struito il Rifugio Coppellotti metri 
1830 (ore 0,80-2,45). 

TRAVERSATE 
4 ft) A SCHILPARIO PER IL PAS

SO DI VARICLA, ore 3,30 ; sentie
ro segnalato. - Dal Rifugio si se
gue una segnalaazione a linee ros
se che attraversa una pctraia 
cespugliosa in direzione del Pizzo 

Camino, onde . appoggiare poi a 
destra e scendere in una valletta. 

Da questa ci s'innalza lungo una 
costola fin sul dorso di un ver
de sparone che si stacca dalle 
pendici del .Monte Sossino. Lo si 
risale per pascoli petrosi fino ad 
una larga spianata erbosa dove è 
situato un ricovero per i pastori. 

M qui si compie una Jungia tra
versata pianeiggianle su gliiaie e. 
p3r una scarpata rocciosa, ci si 
porta sulla dorsale di un altro 
sperone, prevalentemente sasso
so, olio sembra scendere dalla mas
sima depressione tra le cortine 
dei Pizzo Camino e la verdeg
giatile massa del Monte Sossino. 

Si percorre anche questo spe-
rcoe fin quasi aJ (suo culmine, 
poi si attraversa a sinistra il suo 
flaiico oociideJitale e si arriva ai 
disotto delia massima depressione 
delia cresta. 

Proseguendo sul fianco della va
sta conca ghiaiosa si tocca uno 
stretto intaglio della cresta, dal 
quale appare Schilpario, gld sul 
fondo della "Valle di Scalve. 

Senzaa scavalcare l'intaglio, os
sia tenendosi ancora sul versante 
della "Valle di Lozio, si continua a 
sinistra, seguendo le segnalazioni, 
verso un canaletto di roccetie fria
bili e ghiaie, che adduce al Pas
so dì Varietà m. 2218 (ore 1,15). 

Scavalcato questo passaggio, si 
traversa a destra per erbe e roc
ce sfasciate e ci si metto In una 
insellatura secondaria che domi

na la parte superiore del 'Vallo
ne d'Epolo. 

Si discende per l'opposto ver
sante lungo una costola erbosa 
e si riesce ad un'altra depressio
ne, determinata da uno spuntone 
roccioso. 

CI si porta sull'altro fianco e per 
altro macchie d'erba e ghiaie, si 
entra in un friabile canale, dal 
quale si, «s'ce a destra per sca
valcare una costola che. lo chiu
de a levante. 

•Giunti sulle petraie alla foce 
del canalone, si Contorna a sini
stra (Ovest) l'Orto dì Epolo, gran
de macchia di cespugli ed efba, 
nel mezzo dei ghiaioni che scen
dono dalie scarpate del Pizzo Ca
mino. 

Dall'orto, per un ripido pendio 
erboso, inciso da alcune tracce di 
sentiero, si arriva alla Malga d'E
polo m. 1553 situata in una bel
lissimo ed alpestre conca (ore 1,15 
-2,30); 

SI .percorre il tratto Inferiore 
di questo bacino, indi s'infila una 
traccia che s'abbassa lungo una 
ripida scarpata e si riesce sulla 
mulattiera della Malga d'Ezéndola. 

Questa strada perde quota lungo 
un ripido costone e poi s'allunga 
nel boscoso e comodo fondo della 
'Valle d'Epolo, in direzione di un 
bivio (m. 1241). . 

Dalla biforcazione si staccano due 
comode strade che percorrono la 
conoide deiMa valle: queWa di de

stra conduce a Grumello; quella 
di sinistra raggiunge direttamen
te l'abitato di Schilpario m. 11214 
(ore 1-3.30). 

4 e) AL RIFUGIO DI S. FER
MO PER IL PASSO DEL MONTE 
ARANO, ore 1,30; sentiero. - Dal 
Rifugio si sale per la pctraia lun
go una segnailazione a linee ros
se, la quaile, a-wiieinanidosd al 'va-
'Hioo, si sviolge lungo un'à traccia, 
in vista dell'ampio anfiteatro del 
Pizzo Camino, assecondando le 
svolte fino alla larghissima de
pressione pascoliva del Passo del 
Monte Arano m. 1926 (ore 0,30). 

Da questi ripiani, seguendo 1 se
gni, si ricerca una traccia di sen
tiero che attraversa in alto 1 «se-
gaboll » e porta sullo sperone quo
tato m. 1932. 

Quando le tracce si perdono, si 
prosegue ih quota, attraverso una 
ripidissima costa erbosa, rotta da 
roccette e o\ si affaccia al Vallone 
del Moren, verso il quale isl discen
de leggermente per. mettersi su 
una marcata traccia. 

Questa strada, con largo giro 
attraversa il. vallone. Indi passa 
sulle frane distese alle falde del | 
roocioni orientali • delle Coma di S. 
.iFermo e, scavalcato il oostoilone 
di quota 1851, s'innesta con un 
sentierino. 

Il sentierino continua in quota, 
attraverso alcuni canaletti ricchi 
di stelle alpine, ed arriva alla 
grande pozza d'acqua che si sten

de allo Zuf di S. Fermo, a sud 
del quale si alza la chiesetta di S. 
Fermo con l'annesso ricovero (m. 
1863, ore 1-1,30). 

4 d) A BORNO PER 'IL COLLE 
IDEL MIGNONE, ore 2; sentieri e 
mulattiere. - Dal Rifugio si di
scende al margine di un laghetto, 
indi si prosegue per costole ce
spugliose e petraie alla base dei 
ghiaioni del versante, settentrio
nale del Monte Arano, in piano e 
in leggera salita verso .la stretta. 
Superata questa stretta e lasciato 
a destra un sentiero che viene 
dall'alto, si costeggiano alcuni roc-
cioni, ci si porta tra rade pian
te In un largo valloncello .e, do
po averlo attraversato, si sale per 
una costola cespugliosa verso il 
margine del bosco, sul dorso del 
crestone. 

Si discende allora per pascolo in 
direzione di una pozza d'acqua, si 
raiggiumgie Ja costola orientale e 
ci si abbassa sulle erbose pendi
ci del Colle del Mignone m. 1527 
(ore 0,30) che si apre tra. la,ton
deggiante omonima cima e la pra
tiva dorsale del Monte Arano. 

Dalla Cappelielta della Beata Ver-* 
gine. del Rosario, eretta sul •va
lico, iascfando a destra,'.tra i la
rici, alcune baite,"'Si'prosegue in 
un piano, verso Sud, fino ad un 
bivio. Da questo bivio si stacca a 
sinistra la strada che aggira il Mon-
sl. Mignone, scavalca la Sella d'A-, 
verta e scende a Ossimo ; non si 
segue questa strada, ma si pren
de quella di destra, la quale, do
po un altro tratto pianeggiante, 
si abbassa per il fianco boscoso 
di-una valletta al Bacino di Lava 
m. 1291. che funziona da serba
tolo, per la centrale idro-elettrica 
di Ossimo. (ore 0,30.-1). 

Al margine occidentale di que
sto laghetto artiflciale, s'incontra 
un altro bivio; si prende la stra
da di sinistra che si trasforma In 
carreggiabile per compiere un lar
go giro, e perdere quòta con lar
ghe svolte: allo scopo di raggiunr 
gere, dawrima i -pi-aM e 1 coltivi 
di S. Fiorino, e più in basso an
cora quelli di Bomo m; 869 (ore 
0,45-21). 

Drttt. Silvio Saglio 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 



LO SCARPONE 

BIGIGtETIA-pER VARI GIORNI 

iniziamo g li ifinerari 
a pia largo orizsonte 

Errabondaggió per le Strade d'Italia.. 
' • ITALIAi Miracoloso ml-

:, crpcosmo ai quel • macro-
. . . cosmo che è la terra».- -

,. : O. Rapini 

ILHtalicmo come popolo^ non 
è 'mai statò nei tem.pi passati 
tanto proclive ai 'Viaggioire, pur 
se • sìngoli grandi esploratori, 
usciti dalla nostra stirpe, ab
biano: portaito ovunque " pel 
moìtdo V inconfondibile' segno 
delle nostre prerogative e del 
nostro genio, mentre turbe di 
lavoratóri trasformavano in 
terre prosperose località in cui 
forse ^iiiessun altro popolo si 
sarebbe affermato. 

Generoso e non ancora ben 
cqnosfiuto popolo italiano, po
polo di, contadiriir, e '^dit operai, 
di artigiani e di ^piccoli'borghe
si, di.artisti e di poeti, di sol
dati e di condottieri, di asceti 
e di filosofi,- sei tu che in qioc 
sti ultimi millenni di storia u-
mana più di tutti gli altti po
poli Hai conosciuto le vie della 
miseria e della ricchézza, rag
giungendo talvolta V apogèo 
della gloria; in tutti i disagi e 
in tutte le fortune sempre sere
no e sempre^ signore di te stes
so; sci tu che ancóra potrai 
guidare nelVavvienire i ,popoli 
per le chiare vìe della vita. 
. É le genti di; tutto. Mimohdo 
ritorneranno , aìicora. sempre 
più -numer>ose sulle strade di 
questa isacra terra d Italia, che 
protetta^ dal baluardo dei suoi 
monti, 'diop'o aver lasciato la 
fumigante e opima febbrile pia. 
na Padana, sì protende lutta 
cóme un luminoso terrazzo sfil 
mare, nel suadente sòmso del
le natura invitante, eternamen
te ospitale; riandranno'ancora 
le genti su e giù per le sue 
strade .piccole e grandi, siano 
esse, carrozzabili, niùlattiere, 
sentieri; tra colline solatie, 
prati srnaìglìanti, 'boschi pro
fumati, montagne di roccia e 
di ghiaccio, 'su 0 giù per 'val
late e valichi, lambendo laghi 
e mari, sempre' anelanti all'az' 
zurro e àlVirìflriitó. 

• '• • • * . : ; • ; ' ' . - ^ ^ • • ; • ; • ; • ; • 

Il viaggiare dovrebbe essere 
Vaspirazionfe di tutti noi ita
liani. Perché è col' tnaggiare 
che lo - spìrito 'di ossertoazìone 
ricerca l'essenza ideila vita e 
indaga sugli assillanti rrvisteri 
éellai natura; è il^viaggìarc'con 
ctìfn0éMiane''d1é',MilMpT^a''le' 
nostre più belle cognizioni, in-
citandoci a sempre meglio pro
gredire; e noi italiani abbiamo 
tutto a portata di mano. . ' 

Viaggiare! Eletto svago mo

derno, specialmente per la gio
ventù' ,., ' * 

Ed è a quésta nostra gagliar. 
da gioventù del ta'hto discusso 
"novecento" che noi ri'ùolgia-
mo le nostre cure e i nostri 
intendimenfd. Perchè rwi uo-
gliamo una gioventù intellet
tualmente sana e forte, e mo
ralmente pura e sincera, pron
ta a tutti i sacrifici e a tutti i 
com^battimenti: una gioventii 
sportiva e volitiva^ che guida-
ta, da maestri, sicuri, marci di
rittamente per le aspre vìe del. 
la vita. 

Ma se vogliamo imooglìare 
questa gioventù al 'viaggiare 
specialmente in bicicletta, bi
sognerà pensare-'alla soigace" 
organizzazione di tutti i ser
vizi logistici, creando come al-
Vestero alberghi apposìtamen. 
te per loro, oppure organizzan
doli per l'attraente campéggio 
nomade; e tutto questo movi
mento servirà a far amare 
sempre più'il proprio Paese, 
affiattando nel contempo in 
simpatico connubio giovani di 
tutte le categorie, sociali e dì 
tutte le regioni. Il campo di 
tale siiiluppo è senza confini; 
occorre, a chi dì ragione, lo 
sguardo 'dell'aquila, l'arte del 
comando, l'intuito del futuro. 

L^ avvenire, passato l'attuale 
uragano guerresco, sarà sem
pre più dì sincronico e dinami
co movimento;, in terra, sul
l'acqua, in cielo; una continua 
evoluzione dì progresso e di ci
viltà. . • ' / 

Siamo ancora all'inizio di 
svilu)ppì tecnici che: le menti 
audaci e lungimiranti prevedo
no grandiosi; rna se il genere 
umano in questa faticosa asce
sa non progredirà nello spìri
to unilateralmente allo sinlup-
po della : materia,. tutto il ^pre
stabilito equilìbrio sociale fa
talmente subirà di nuovo scos
se doloro_se, e le conquiste^ ec
celse dell'intelletto umanip a 
nulla avranno valso. 

In questo assillante divenire 
noi alpinisti andando errabon
di tra le semplici e divine 'co
se della natura, troveremo 
sempre la fede.di ricostruire e 
di ampliarle quanto di buono 
e di utile è' già acquisito, e 
armonizzando lo. spìrito e la 
materia:coy/profoifid() arrioTe..^e, 
con la corioseenza sempre più 
am.pia della nostra terra d'I
talia, ci avvicineremo a quelle 
mète a cui ansiosamente ten
de tutta l'umanità. 

la salita al Rifugio Porro del C.A.I. 
di Milano (ore 1,30). 

Percorrendo in discesa la bella 
Valle si avrà modo di apprezzar
ne le supèrbe bellezze. Terminia
mo la tappa di nuovo a Sondrio 
(Km. 109.2 da Bormio - complessi
vi 403,9 (pernott.). 

r rettifili verso Morbegno e Co
lico li percorreremo di buon mat
tino sfruttando il vento scendente 
dall'alta Valle. Al.blvio di Cbiaven-
na (Km. 38) possiamo tener'e tan
to a destra per compiere 11 gi
ro del .Lago di Como, toccando 
Gravedona, Menagglo, Argegno e 
Como (Km. 04,6), e arrivare a Mi-
Iona" (Km. 43,5) dopo aver per
corso in 5' giorni e mezzo un to
tale "di Km; 550; oppure a sini
stra passando da Colico, Sellano, 
Mandello, iLecco (Km. 44,5), 
giungendo,a Milano (Km. 51,5) 
con un totale Ai.Km. 537,9. 

Edoardo Colombo 

Itinerari milanesi 
Dal Sebino al Lario attraver-

' so là Vajcamonica e la 
Valtellina. 

Da Milano a Bergamo (Km. 49) 
per la nota.strada (pernottamen
to). Di presto mattino. • prima, per 
Serlatee Sarnieo (Km. ;66,2),.e;pol 
costeggiando la panoramica Inte
ressante sponda bergamasca del 
Lago-d'Iseo, si raggiunge Loveare 
(Km. 93,2). Corninola qur la bella 
vai Camonica; sempre,In salita, 
ammirando il susseguirsi', delle 
valli laterali e d^i. monti vicini e 
lontani, si oltrepassa Brano e Ce-
degolo, per giungere a Edolo (me
tri 715 - iSri. 1&9,2). Sosta not

turna. 
Partenza all'alba verso l'alta vai

ane Torri di Fraele (m. 1930); 
passiamo lungo le rive del pitto-
rescj lagD omonimo e di querl;o 
di Cancano (m. 1840); la chieset
ta di S. Giacomo di Fraele è pre
sta raggiunta, e quindi il Passo 
(m. 1952 - Km, 19 - dagana ital.). 

SI prosegue per mulattiera pas
sando i-tre laghetti, sorgenti del
l'Adda; giunti al Passo di Valle 
Alplsella (m..2259), si cala in Val 
Torta e all'Alpe der Forno (me
tri 1784), indi' a Li-vlgno. (m. 1816) 
(ore 3 delfttss&'tti'Fraeie). • 

La carrozzabile sàie ora al Pas
so - d'Eira (m. ' 2i209), scende al 
ponte di Vallarcia (m. 2000), per 
risalire al Passo di Foscagno (m. 
2291 - km. 15 da Livlgmo). Co
mincia ora la discesa che lungo 
la Val Viola Bormina, passando da 

^«S"-::-.-:> 

Salendo al Gavìa 

le;-spingendo lo sguardo lungo la 
Val Grande e la Val d'Avio, co
ronata dai ghiacciai dell'Adamel-
lo, si giunge a Ponte- di Legno 
<m. 1258-Km. 19). Lasciata a de
stra la strada der Tonale, ci inol
triamo nella Valle di Pezio per' 
sboccare nella conca di S. Apollo-
olia (m. 1584); i-a TotaMe sale ri
pida sul versante destro, supera 
con strette risvolte le Balte di 
Càione (m. 2192i), costeggia 11 La
go Nero, raggiungendo a lungo 
andare 11 Passo di Cavia (m. 2621 
-Km. 16,5). Panorama vastissimo 
sulla Val -Camonica e sui monti di 
iValfurva. Proseguiamo pianeggian
do a costegigiarè H. Lago Bianco, 

e passando nel pressi del Rifugio 
Bemi.(C.A.I. Brescia-) (avendo tem
po e volontà è consigliabile la fa
cile salita al Passo della Sforzeì-
llna, m. 3006 - ore 2, ampliando 
cosi anche il punto, di vista sul
la Valle di Pelo), Iniziamo la tor-
tiid'sa.e ripida discesa ohe si Ina-
•blssa nel bosco di Piagherà, sfo
ciando poi - nella ridente vallata 
a S. Caterina Valfurva (m. •1738-
Km. 13). Il Tresero, 11 Confinale 
e il Sovretta dominano la magnifi
ca località. Percorrendo la Valfur
va In d';6ice!sa si tennpìna la tappa 
a Bormio (m. 122i5.-Km. 60,5 da 
Edolo - progressivi 219,7). 

Uscendo da Bormio si abbando
na a destra la Statale dello Stelvio, 
puntando verso la Val Viola. Pas
sato Premadlo tenendo a destra. 

le serpentine dominando la ma
gnifica Conca di. Bormio, portano 
Arnoga e Semogo, serpeggiando 
fra boschi e pascoli, sbocca di 
nuovo nella conca di Bormio con-
aludendo un giro ricco di visio
ni alpestri delle piti caratteristi
che ed attraenti (totale della tap
pa Km. 75 circa; compreso il per
corso a piedi - òomplessivi Km. 
294,7).. 

Favoriti dal vento mattutino, 
percorriamo ora la Valtellina in di
scesa; passiamo Sondalo, Grosot-
tq, e per Tirano e Tresenda si 
giunge sveltamente a Sondrio (m. 
298 _ Km. 65,4 - pVoigriessivi Km. 
3601) dopo aver goduto ebbrezze 
veloci e belle visioni su tutta la 
valle e sulle Alpi Orobiche. La-
solata la Statale e attraversato 11 
Mollerò, la strada si eleva a ri
svolto, passando a grande altezza 
sulle « Cassandre » (burrone), in 
Val Malenco; si passa da Torre S. 
Maria per giungere a Chiesa (me
tri 9621-Km. 12,8), con bella vi
sta sul Pizzo Scalino, sul Tremog-
gla e su tutta ' la vallata. Prose
gue la' rotabile in salita verso ca
ve di ardesia; pianeggia poi tra 
prati verso S. Giuseppe, Indi con 
duri tornanti nel bosco va a ter
minare a Chiareggio e nel verdeg
giante Pian del Lupi (m. 1601 -
Km« 22,6 da Sondrio) dove 11 Di
sgrazia è dominante. A-vendo tem
po a disposizione è consigliabile 

Dalla Valtellina alla Valtel
lina traversando l'Alto A-
dige e le Dolomiti di Fiem-
me e di Brenta. 

.Partemdo da Sondrio (che si sa
rà raggi-unta, col treno) percor-
riamo la ValteUioa in salita, toc
cando , Tirano, Groeotto e passan-
Kio alia base dei grandiosi sana
tori -di Sondalo. Dopo C'eipina 
"eibooicihiamo nella vastissima . con
ca di Bormio (m. 12i2'5 - km. 64). 
Prima tappa. 

Parte-nza • aH'albà. Attaioclhiiama 
ìa salita dei Passo dello Stelvio; 
-passati i Bagni' Nuovi ci inoltria
mo nell-a gola se-lvagg-iia del Brau-
lio; toictoWamoIa l.a, 2.a 3.a Gan-
toniera, attraverso le galierie e 
sailemdo i tornanti di Sponda 
lunga. ' . . . -. 

(Dop'i il falsopiano di . Brauilio 
siaroo alla 4.a Oantoniera nalle 
-immediate v|;©inanze -del Giogo dì 
Santa Maria (m. 2504); le ultime 
rampe e l'ullim-o traverso ebodca-
no sul piazzaie del Passo de'àc 
SteMo (m. 275-8 . km. 22.5 da 
Bormio). 

Un quarto d'ora di salita, a pie
di . ci farà -guadaignare la vetta 
del Pizzo - GaraaWJ. (m.. 284il),_ da 
dove' l'occih'io spazia daillo Scor-
iluzzo Qil -maBsiiocio dell'Ortles, fra 
una. .tiigaL di oitne e di ghi-accia! 
s!pett.a<!-oi!osi, ohe saranno gustati 
.più-da vicino .scendendo la serie 
iutérmiaabi-le di tornanti che pas
sando, da Sottostelvio,, Trafoi (me
tri 1643) e Gomagtìi ' concludono 
la ' meravigliCNsa -disicesa a Sponidì-
•gna (im. 890 - km. 27.5 da'J-o 
St-e'l-vio). " • . • - • 

iPepoorriamo l'ampia •'Val Veno
sta in dis-éesa; passiamo Sid'andro. 
N'aturno, per giungere in volata 
•a Merano (m. 302) dove faccls-
«lò tappa (km.' 97.3 -. progress. 
km..4&l-3J.. .;: _ . ^ . . _ . „ . . , i 

. iSéguendò'la tramvia passiamo 
Màrlengò e. giuniglam-o a Lana di 
Sopra, per atta-ooare la salita deJ 
Passo deMe Palari'e. ' 

, Strada fultràmoderna costruita 
he/l 1939 e dedicata a Luigi Raz
za. Spettacolosa la vista sulla Va: 
d'AidJge ; al -Passo (m. 1518 . 
kni. 25.4 da Merano) s'inizia la 
idls'cesa. lungo la pittoreiscar vaV.a-
ta. Fondo è presto raggi-unta (me
tri 1041 _ km. 13.8) e per Malo-
eioo si risale a -serpentine in am-
toieote dominante 1 Anaùnìa e le 
Dolomiti di Brenta per giungere 
al,Passo dalla.Mendola (m. 1363 -
km. 11), dal rinomatissimo pano
rama. D>po la prima serie di tor
nanti ' sbocchiamo sUl lungo tr-v 
verso ta-gJiato a placo suUa ver
ticale parete per continuare la di
scesa verso Appiano , e giungere 
neil'vasto aniflteatro • di Bolzano 
(m. 262 _ km. 24.6) dove faccia
mo tapipa (km., 74.-8 -, progress, 
fcm. 263.1). 

- Uscendo da Bolzano, per Car
dano ci inoiltriam'o nella .Val d'E-
ga, incassata e orrida;, sbocctila-
mo a Ponte Nova (km. 15.5), ora
mai neil regno delle Dolomiti. La 
Strada saile a Noiva Levante (me
tri 1182); passa nelle vicinanze 
del piooo-lo Lago di Carezza (me
tri 1530)'dove il 'Lateimar si ri-
speodhia, e poco dopo appare li 
grandioso Albergo Carezza; indi 
per praterie al Passo dì Oosta-
•loi-npa (rh. 1753 - km. 13.5). 

Una riposante passeggi.ata, rie-
Ica di panorami grandiosi fino alle 
lontane cime deill'-Ortlies e so'vra-
stata dalla, cresta del Catlnaaolo, 
conduce al Passo Nigra (m. 1690 
km. 7,3); ripetendola in senso in-
iverso si , ritorna a! Costalunga 
idioive ha inizio la • discesa in 'va,-
di Fassa, con vista delia Ma-rmo-
'lada e le Pale di S. Martino. Vigo 
di Passa '(m. 1400) è ta fondo alila 
valile e qui giunti, tenendo a de
stra, puntiamo v-erso Moena € 
Boenidiamo a- Predazzo (m. 1014 -
acm. 24j5)..Lia6-ciamo a sinistra ,-;a 
strada defl Passo Bolle per ter
minare la tappa a Gavalese (me
tri 996 - km. 81.fi - proigress, 
km. 317.7), in Voi di Fiemme. 

to leggera salita conduce a! 
Passo di S. Lu-gano (on. 1101 -
km. 7.5) e la bella, discesa pas 
sando Fontaneifreriide cala a tor
nanti, in,parte incassate neila roc
cia, fino' al bivio proveniente da 
Bgna (m. 2I3 _ km. 15.6); dove 
per Salorno e Mezzocorona • si va 
a Mezzolombando (ikm. 18). Si se
gue la statale deHa Val di Non 
per km. 1.5 e deviando a sinistra 
el attaicica la salita a «risvolte bel-
•vedere » fino a giungere alla spia
nata' di Fai (m. 958 -' km. 11). 
Co-gllamo l'oic-oasione per compiere 
una • salite in funivia al Dosso 
Lariicl e in 40 minuti a piedi alila 
vetta deilla Paganeffla (m. 2i25 -
niifugio «Battisti» S. A. T. Tre> 
to). Gita questa raocomandaiblle 
avendo appositamente toccato Pai 
per pToeeguine verso Andailo (me
tri 1041 - km. 6.6) senza salirvi 
tìirettaimente. • e tenendo la tap
pa breve di pettiorso. OònUnuia-
mo in discesa verso Molveno (me
tri 864) dal lago Incantevole e col 
Gruppo' di Brenta a portata di 
•mano; Qui faxsciamo tappa fra 
tante meraviglie (km. 64.3 - prò-, 
gressiivi km. 38S). 

' (Scendiamo veloci lungo l'aerea 
strada a Ponte alle Arohe (me
tri 3t̂ 8 - fcm. 19.«); tenendo a 
destra prdseguiamo per Tloae 
(km: 13.6); percorriamo la bella 
Val Rendena alla volta di Pin-
zolo (km. 17) coronato dalle vet
te delllAdamelilo e del Brenta. 

iLa bella salita lungo la Va'ile 
di Ca.mpjigllo ci fa pervenire alla 

rinomata stazione di soigiglorno 
(m.,;192.2 - k m . 13.7); 1-ri altri'2.8 
km. ffuad.iignamo il Campo -di .Cat-
lom-agno (m. 1682); zona-questa 
fra !e più caratteristiche delle Do
lomiti di Brenta. Un'ultima disce
sa lungo la Valle Meledrio, e si 
sbaoca a, Dimaro (m. 767 - chl-
lom 15.5) doive sostiamo, (chilo
metri 82.4 - proigress. km. 464.4). 

(Risaliamo la Val di Sole e quin
di ia Val Vemii|glio| toccando Fu
sine '(m."979 . k m . 13)'àill'iinlkic-
100 dell^ Val,di Pelo.,La pendenza 
aumenta con' bella vista della Pre-
sanella, e giungiamo al Passo del 
Tonale (m. 1®83 - km. 13) da le 
'oraterie spaziose. Proseiguiamo in 
bella discesa' per Ponte di Legno 
(m. 1258) e lungo'la Valcamoni-
ca a Bdolo (m. 715 T km. 29.5). 
Tenendo a destra si risale la Va,',-
le di Oorteno e si percorre il pii-
neiggiante Passo dell'Aprloa (me
tri USI . km. 15); la strada bi 
albbassa verso la Valtellina e con 
panorami ma^nifiicl si cala a Tre
senda Om. 372 - km. 14) prosa-
guendo lungo l'ampia valli fino 
a Sondrio (m. 307 - km. 16.6) 
dove il giro ha termine (km. 101 
- totaile km. , 565.4), passando i 
sette giorni in e'ontinue salite e 
disicese in ambienti di grande, In
teresse turistico e alpinistico. ' 

(A chi ipuò disporre di due glor. 
ni in pici, consigliamo di andure 
e tornare da Sondrio in biclioletta, 
facendo nell'anidata la sponda de
stra del Lago di Lecco e di Co
mo, e nel ritorno quella sinistra). 

' V Ricciardo Giaietto ' 

Con questi ItineraTi di .più' 
giorni' iniziamo' i giri a vasto 
orizzonte nelle regioni classiche 
al viaggiare. La ' l o ro perfetta 
-organizzazione di tutto cpialito 
necessario a i turisti, escursio
nisti e alpinisti, dovrèbbe es
sere di modello e di esempio 
incitante per tutte le altre re
gioni italiane, specialmente peir 
l'Abruzzo, • " 

•«,,. L a pubblicazione di , ^questi 
^Itinerari sa,rà fatta .secondo le 
disponibilità, d ' impag ina tu ra 
4el nosliro, p eriodico. Biso-gna 
tener presente ohe noi traccia-

'.tao Un programma anche peT. 
il'aviveniire, perdhè si presume 
Èhé più' d i ' un ' percorso ' all 'an
no 'gl i appassionati non possa
no fare. Detti peripli investi-
;ranino mari m a n o tutte 1© zo
ne più belle e avvincenti; in 
pochi anni 1 nostri volontero
si "amici ciclo-alpinisti, potran-
lio prendere visione di tut te le 
zone.' iriportanidori© rióordi in
dimenticabili. Viene di logica 
che chi jpùò" avere pid ampia 
disponibilità di tempo, potrà 
abbinare più itinerari; ad o-
gni modo noi siamo a disposi
zione di tut t i gli interessati per 
gli eventuali schiartaienti in 
rji^epito. 

i PeT i servizi logistici abbla-
rno assunto dirette informazio
ni all 'Ente Turistico di Bolza
no. E' il problema più assil
lante _ dei tempi che corrono; 
ma bisogna con fiducia guar
dare lontano, e preparars i de
gnamente alla ripresa di tutto 
i r dinamico movimento della 
•s'ita moderna. 
i Per ragioni d i spazio non 

abbiamo dilungato troppo le 
descrizioni del paesaggio; per 
Hple' ampliamento di visuale ri-
r i a n d i a m o gli Int&ressati alla 
.octesTiltaziOne delle guide della 
•Consociazione Turistica Italia; 
così pure 'per le cartine, di cui 
Vigono restrizioni, che però fa
remo nel progettato volumetto, 
ove (raggrupperemo tutti gli i-
tìnerarì, con Jotogirafìe delle 
più celebri e belle località de
scritte. 

Itinerari-torinesi 
Ciclo-alpine al Montoso, al 
Monte Bracco, alle sorgenti 
del Po e al Rifugio «Quin

tino Sella » : ' 

1] Da Torino per Piossasco 
e Pinerolo (m. 376 - km. 40), 
la industriosa e bella cittadina 
denominata la « Nizza del Pie
monte »; d a <iui per Brichefa-
sio, a Bagnolo (m. 367 - km. 
56) t ra colline e frutteti. In 10 
km. di carreggiata discreta si 
i aggiunge il Rifugio a l Mon
toso (m. 1200), interessapte lo
calità, a lpina con ampio pano-
mama. Si rito-mia a Bagnolo, 
Brioherasio, Pinerolo, e per Ai-
rasoa, Candiolo, si ritorraa a 
Torino con un totale di, km. 
138, cori 2 ore appiedi per sa
lire a l Montoso. . 

2) Come sopra sino a Bagno
lo, poi a Bange (m. 355 - km. 
60.3). Da qui per Monidairello; 
le Case Cottura e -Rocca del 
Salto, al la vetta del M. Brac
co fm. 1307 - ore 3), ove sorge 
la CiPan Croce di. Erivie. Bel 
panorama sulla p iana e su 
tu t t ì ' t -mpnt l lontafli:•'Si' TitoT'-' 
n a .a Barge e Pinerolo, e per 
Airasca, Càndlolo, a Torino 
con un totale di kth. 126.7, con 
4 óre e mezza circa per l'ascen
sione al M. Bracco. 

3) Come sopra sino a Barge. 
Da qui la s t rada per u n a stret
t a valle t r a folti castagneti sa
le alla Colletta (m. 613), poi a 
svolte cala a l verdeggiante 'ba
cino di Paesana. Si coritinua 
nella gola assai pittoresca on

de arriviare al l ' importante e 
bel soggiorno estivo e inverna
l e di Crissolo (iri. 1398 - km. 
79,6), ove si pernotta. Di mat
t ina presto per mulat t iera si 
saje a Serre e -a Serre Umber^ 
to, indi a l P i an Melzè (m. 1714); 
ptìi per ripido icostone a l la cap-t 
pèlletta , dèlia Madonna della 
Neve e a l P ian del Re (m. 2020 
-j are 2), verdeggiante bacino à, 
pascoli, alla cui estremità O. 
titì, due macigni è la <( sorgen
te del Po ».. Si r i torna a. Grls-
SÓlo e ripresi , i cicli in bella 
volata si cala a Paesaiaa, Re-
•vàllo, indi Saluzzo (ni. 395 -
ktn. 33),. d a dove per Moretta-, 
Cpsalgrasso, Carignano, si ri-
td raa a Torino (km.-99.3), con 
ù ^ totale di km. 179, e tre ore 
Circa a piedi. " 

j4) Come sopra sino a l Piano 
d§l Re, cvve ci si poirterà a 
pernottare dopo essere par t i t i 
dà Topino' aJlà mattina presto. 
Al- -mattino seguente, toccando 
1 Laghi Fiorenza, Superiore, 
Lamzetto e Chiaretto, pel Colle 
dèi .Viso (m. 2653). si va a l Ri-
Itìgio Quintino; Sella (m.. 2640), 
il\fondatore del C.A.I. Si ritor-
niqt,.a prissolo passando pei la
ghi di . Cpstagraride è di Prato, 
Frórito, con u n a t raversata del 
ni|i,ssimo interesse panorami-
coll (6 ore circa). Da Crissolo, 
a(Saluzzo^ei, Torino con u n to
tale di km. 179, e 8 ore circa 
a piedi. . ' , ., 

Gite tutte interessanti, iai-
tiùili nei tèmpi segnati, solo' 
con buon allenamento tanto in 
ciclo, che à piedi. ^ 

• E . 0 / • 

mela, . al tamente .vitaminiche, 
Simpamiiaà e EHestrosport. Nel 
saiccoi i iha •Leucojplasto e tabac
co, di infltna: quali tà . ", . 

Dai trehtacinquè anni in poi, 
avendo- esaurito tu t te le vette 
dei cinque continenti, si 'crea 
piccoli' monti dmpeirvi nel g iar . 
dind di casa sua. Anzi, qui pre
cipita ed è, miracolosamfente 
trattenuto dalla corda assicu
ra ta a l .t-ubo della grondaia. 

Ottantenne e paralitico si 
appoggia a piocozae e 'bautte 
bonariamente sul capo dei ni
potini con martelli da ghiaccio. 
' Poi muore per aver sognato 
d'esser travolto d a u n a caduta 
di sassi sulla Noire de Peute-
rey. Incredibile: pur essendo 
morto in una città di pianu
ra, nel suo letto, il cadavere 
viene trovato d a alcune audaci 
guide della-i^ona alla base del
la iNoire. Potenza dell'amore 
alla montagna! 
] Sale in Paradiso , senza le 
alucce tradizionali, piantando 
chiodai nei punt i più difficili 
della salita e proseguendo poi 
in libera a r rampica ta Ano al
la vetta. 

Signori! Nulla di questo io 
ho fatto: rion posso essere ac
cademico! I miei polpastrelli 
sono molli; posseggo solo sciar
pe a t inta un i ta e quàijdo ve
do le dorine calzo anch'io s d 
da fondo, se c'è la neve, ma 
solo per raggiungerle più in 
fretta e organizzare seco loa-o 
festini e cose innominabili. Mai 
sarò accademico del C.A.I.! 

Eppure mi piace, quando la 
luna ammicca fra le nuvole e 
mi giunge un lontano gracidìo 
di rane , inunaginare d'essere 

jaccademico e di potere, un 
giorno, raggiungere in libera 
arrampicata e vincendo graivi 
difficoltà metearologiche, la 
vetta del Paradiso degli acca
demici. 

Fran'co Pucci 

rALPINISTA CADITO 
Vetta bionda nel sole 
Avvicina la tua bocca 
Alle mie ferite. 
Sento le forze svanire. 
Lèntamente, 
In uno strano sopore: 
Vetta bionda nel sole 

Abbia io, . 
Sempre, 
La tua bellezza 
Rilucente come l'oro 
Innanzi agli occhi; 
Abbia io. 
Sempre, ' • 
I tuoi canti eterni 
Nel mio pensiero. 
Stenderò le mie membra 
Sulle tue rocce bianche. 
Giacerò al tuo fianco. 
Sognerò t tuoi sogni musicali; 
Seguirò, oltre la morte. 
La luminosa cengia 
Che fu l'essenza d'ogni mio desì^ 

derio. 
Che mantenne intatta ogni vigorìa 

del mio essere. 
Vetta bionda nel sole 
Mi accoglierà, fra breve, 
II tuo cielo fiorito dì dolci erbe. 

Nino Zoccola 

Il giardino alpino 
nell'Alta Val Chisone 

• ' / ' I • • • . » • , . ' 

Con un raduno di 'valligiani 
e di dopolavoristi ha. avuto 
luogo il 23 scorso alla Rosla-
nia (San -Germano Chisone) la 
riapertura del Giardino alpino 
« Arnaldo Mussolini » e lo sco
primento di un cippo dedicato 
all'apostolo della battaglia per 
la "rivalorizzazione montana. 
In rappresentanza del Fede
rale di Torino, l'ispettore del 
la X Zona ha con brevi parole 
ricordato Arnaldo Mussolini. 

Ha avuto quindi luogo la 
distribuzione gra tu i ta di ara
tri da montagna e di sementi 
di tipo selezionato. 

BILANCIO DEL VENTENNALE 

Corfina d'Ampezzo 
città del tempo foscistu 

Io sono accademico! 
'—• Ricordate, Cajviafierè, co

me e quando nacque -in voi il 
prodigioso amore per la mon
tagna; quello stesso artiere clhe 
vi fece compiere.sì illustri im
prese? -^ mi' diceva il giorna
lista 'ansioso di scarabocchia
re il • taccuino con l a mati ta 
Iremente. • ' 

— Sì, mìo giovane,amico; fu 
in una sera di pioggia • ed io 
avevo le scarpe zuppe d'ac
qua. - ,- -

•—, Oh, m'eraviglioso! -^ Cr 
sclamò il giornalista, incomin-
ciando a scrivere pieno di en
tus iasmo.— Narrate, ivi prego, 
narrate.; . 

Non è vero, signori, nul la è 
vero di quanto ho scritto. Non 
è vero che u n reporter- si sia 
precipitato d a m e : bugia. 
Non è neppur vero che io abbia 
compiuto .audaci gesta alpini
stiche su aèree creste nevose : 
bugia. E neppure sono cava
liere. • 

Ma perdonatemi: ho voluto 
per u n attimo aureolarmi io 
stesso di gloria e figurarmi ac
cademico. 

Cosa volete! Ho tant i amici 
che piangono nottetempo, mor
dendo il guanciale, perchè la 
sospirata . nomina ritarda di 
sette ore e minuti. Essi hanno 
volti lividi di ansia, hanno oc
chi incavati, salute malferma, 
capelli lunghi, mancano di in
tere pa r t i del còrpo perse du
rante spaventose tragedie al-, 
pine, circolano «on grosse 
scarpe fatte su misura. Poi un 
giorno l a nomina amriva: ha 
tardato u n poco, essi hanno 
procreato figli © i Agli a l t r i fi
gli e così v ia : essi 'hanno sét-
tant 'anni , m a sono fieri e a 
loro schiere di nipoti doman
dano in -coro, grazie a diutur
no allenamento: 

— Cosa sei, nonno? 
Essi rispondono, gonfiando il 

petto: 
— -Sono accademico del C 

A. I.! 
In verità non dicono C.A.I. 

e neppure C.A.A.I. : dicono C 
A.A.A.A.A.I., insistono sui mol
ti A. Riescono a d essere così 
cinque; sei volte accademici: i 

più bravi persino otto o dieci. 
Ne^conobbi urio che destò pre-
pc<s|j.paiiorii ne i familiari per
chè "ì^er un ' in tera matt inata 
disse : ' « A »' e sólo verso il toc
cò si decise a completare la si
g l a ; ' e r a ben duecentoquindici 
milioni di' ivolte accademico! 
Morì però circondato da s t rane 
persone vestite di bian:co, abi
tuate a sentirsi dire che Na
poleone era una caffettiera. 

Vediamo u n po' cosa è un 
accademico del C.A.A.A.A.... 
stop... A.I. Premetto (pruden
za'dj uomo piccolo e calvo) che 
prendo a modello u n mio a-
mico, quindi il r i tratto è il 
suo, non quello di tutti gli al
tri; 

L'-aCcademico non nasce co
me-tutti gli al tr i .mortali : egli 
èj-wn-predestinato.--Nel seno 
della madre egli già soppesa la 
possibilità di uscirne usando 
la, corda doppia. Sì rammari
ca di non aver provveduto con 
anelli d i cordai. Batte qua e 
là la prigione in cui si trova 
per assicurarsi della solidità 
degli appigli. La madre crede, 
ignara, di avere in sé solo u n a 
nuova ivita: errore. In lei c'è 
u n bivacco! 

Nella culla inizia un 'adegua
ta, -ginnastica pre-alpinistica. 
A dieci mesi i suoi polpastrel
li^ sono tanto duri che vengono 
usati in famiglia per spezzare 
noci e nocciole. 

All'età di otto anni, già tem
prato dal le rigide ginnastiche, 
a'wolto ini sciarpe tricolori e 
airmato di un lungo bastone 
ferrato, ascende alcuni monti 
delle Preialpi, coprendo 1500 m. 
di .dislivello in 32 secondi e po
chi quinti. Giunto ini vetta alza 
da solo Un coro montanaro pò. 
lifonico a cinque voci dispari . 

Disprezza le donne fino a ' tar
dissima e tà : ogni q u a ! ivolta 
he incontra una, calza sci da 
fondo e, pe r evitarla, traccia 
u n largo giro intorno a lei, del 
raggio, di più di un chilome 
tro, mantenendosi così casto 
e, nel contempo, allenato. 

Dai quindici laì trentacinque 
anni scala vette oltre i quat
tromila metri e scrive relazio
ni, sostentandosi con bucce di 

Non è tpiapo propizio per 
consunti'vi e per celebrazioni. 
L'anno XX dell'Ea-a fascista 
trova la Pa t r ia schierata in ar
mi a difendere ed' affermare il 
suo destino di grajade Nazio
ne, a òonquilsitare ©ol sacrifìcio 
e col sangue, nuòvi otìzzonti 
di 'Vita e di Iwnesseire per le 
ganerazioni i tal iane che ver
ranno. E' giust» e sacrosanto 
cine si abbia a guardare innan
zi, senza soste, senza rievoca
zioni, senza nostalgie: il Fa
scismo ha celebrato il suo Ven
tennale siui frontr dì terra , 
del' tìiàii-er del*cieiòt tì'éirineaìir 
descente clima della '^ueara-
Ma pure non è possibile dimen-. 
tìdare gli ann i della paice ope
rosa, ohe rappresentano un 
o-unto feirmo di riferimeoito nel
la niostra. civiltà e nella inostna 
storia ed -axiche la più loigica 
discriim.inante a l l a nosfcrla rea
zione contro i popoli, gonlfì di 
superbia e di. rìoohezza-

E' stìata, per l 'Italia, l'èra 
della ricostruzione, l 'èra del 
la'voro, delle nuove strade, dei 
poniti, degli ospedali, delle fer
rovie, degli acquedotti, delle 
dighe, dei cantieri sonaàiM, del 
risanaimiemto di paludi, delle 
bonifiche, della laboriosia 'vita 
dei campi. E' s ta ta anche l'èra 
deilile nuove cit tà. 

E Cortina d'Ampezzo si ono
ra di essere una città nuova 
del tempo fascista, una-a rea-
fcuirà del Ventennale, u n a città 
di Mussolini, con lo stessio di
ritto- delle città dell'Agro Pon-
tinlo, nate bianche dove nrima 
c'era putridume di paluidi, con 
lo stesso diritto delle città in
dustriose sorte dal nulla, ai 
miargimi delle miniere diell'Ar-
sia e della Sairdegnia. 

E' facile ricostruire la fisio
nomia di Cortina d'Ampezzo di 
vent'anni fa: u n ridente bor-
gio di montagna uscito dalla 
guerra mondiale con i segni 
delle sofferenze patite, depau
perato nella sua economia ru-
riale, con i boschi pa.T'zialmen 
te distrutti, con l e 'ma lghe e 
le stalle deserte, con una in-
telaJatuiTa turistica ancora"'ru
dimentale, oo-n il pnimitivio nu; 
eleo alberghiero spoglio d'ogni 
dotazione, privo d'oigni attrez-
ziatuiria tecniioa e sportiva, con 
un ao'lo capitale intatto ed ef 
floiente: la straordinaTia bel
lezza del suo-scenaTìo ria|lirale. 

Meno facile'--è - pnesfesbiiSte • la 
Cortina iè\4m.pézZo •'detl*?'Ànno 
XX, nell 'intera sua conaSétènza 
^diì grande e co-mplessa città tu
ristica, la più importante del 
continente per attrezzatura, 
preparazione, organizzazione : 
s trade che irnadi-ano ai quat
tro punti cardinali e sulle qua
li ruotano, in tempo -di pace, 
3000 automobili al gioriio; ser-
•vizi automobilistici e di ferro
via ohe fe oollee'ano rapida
mente con tut te Ile capitali di 
Europa; un patrimonio edili
zio che vale molte centinaia 
di milioni di lire, cori sessianfca 
alberghi di cigni statura, cen
t inaia di ville, migliaia di ca
mere; e campi di gioco e di 
sport, piate, stadi, rifùgi, fu
ni-vie, slittovie, scio-vie, • panchi, 
giardini; 0 u n a fama chìe cor.-
re il monldo e richiamerà ne] 
dopoiguemria, oonxe prima, gen
te da tutte le contrade; e, alla 
base", un oumulo di movimen
to, di attività, di eoambi, con 
relative rendite e profitti, che 
hanno una precisa pu'oiezione 
suH'inteiresse economico e t u r i 
stico ddlla Nazione. 

Metamorfosi, dunque, spetta
colosa per il breve tempo in 
cui s'è Compiuta e per-le ciifre 
che la dotìumemtano : 61, milio
ni di lire investiti dal 1922 ad 

oggi nella costruzion© di nuovi 
alberghi e pensioni, nell'am
pliamento di alberghi esistenti, 
nella trasformazione di stabili 
ad uso alberghi; 110 milioni 
nell 'attrezzatura ricettiva pri
vata d a parte di 516 afflttaca-
meire e nella costruzione di ol
tre 300 ville padronali; un mi
lione per esercizi pubblici; 3 
milioni per apprestamenti e si
stemazioni sportiive (piste da 
salto, piste artUìcialii per scia
tori, campi di golf, campi di 
tennis, campi sportivi, piscine, 
rifugi alpini, sentieri di monta-
gnaj'trarnpo d'equitazione;'stra
de turistiche, escluse quelle co
struite da l Genio Civile e del
l'Azienda Autonoma della Stra
da); 35 milioni peir le comuni-
cazioni (ferrovia delle Dolomi 
ti, Società automobilistica Do 
lomiti, funivia del Faloria, fu 
nivà'a d i Pocol, slittovie, scio
via, e restano esclusi da questa 
Cifra gli in-vestimenti di capita
le in aziende di t rasport i var i : 
autorimesse, servizi di noleg
gio, ecc.); 18 milioni in attrez
zatura sociale (Istituti Codi
villa, -Colonia Ancillotto, sala 
oinematogiraiìca) ; 6 milioni in 
mianifestazionì, propaganda, 
pubblicità. E sfuggono natural
mente, da (luesta rapida rasse
gna, monte altre voci che inte
ressano in maniera diretta 0 
inldiretta il movimento costrut-
ttvo di Cortina d'Amoezzo nei 
p:Timi vent'anni dell 'Era fa
scista. 

Nel rapidissimo intervallo di 
quattro lustri una vena nuova 
città è nata a 1200 metri sul 
mare- A chi il merito di (me
sto miracolo? Senza dubbio 
buoma par te del merito è del
la natura, che ha messo di 
sii'o la irriffìa, con sceniairi in
comparabili, della capacità or-
ganlzzativa di prim'oTdine ri
velata dal la gente del luogo, 
del contributo d'iniziative e' di 

capitali venuto da fuori; ma è 
merito soprarttutto della forza 
di propulsione data dai Regi
me, òhe ha diaoipllnato ed in-
ooragglato con piroyvid'enze di 
ogni genere l'inidusttìa dtel fo
restiero, che aveva favorito e 
sviluppato oUremodÒ le oorrtm-
bl turistich© verso il nostro 
Paese, e che, ned riguardi par
ticolari di Cortina, h a in ogni, 
tempo prodiigato mezzi, inco
raggiamenti, tutela. Il periodo 
deùa formazione e del poten
ziamento di .Cortina coincide, 
non a caso, con il primio Ven
tennale del Fàsciistnc); • a ' dare 
a quiesto centro di montagna 
tatnita forzia costnuttiva è stato 
il fejrvido elima mussoliniano; 
ed è 'dunque giusto parlare di 
Cortina come di una creatura 
dtel temipo nuovo. 

Una 'Cortina che t ira diritto, 
che lavora sodo, ohe guardia al
l'avvenire, ricco di eventi e di 
piromiesse, una Cortina da cui 
è stato sfrattato Ogni residuo 
di futilità, ogni mentalità e 
costume, che non siano ade
guati all 'ora. Il turismo italia
no ha oggi u n a sua dignità e 
compromessi non ne devono e-
sistere, di fronte a ideali e mè
te ben più solenni ed impegna
tivi. Si -attende, si opeira in si
lenzio, si guarda con fremito 
d'orgoglio e di certezza alle 
fortune d'ella Pat r ia in aóuii.-

Veii'rà la Vittòria, tOirrier'anno 
i sereni giorni di pace- E Cor
ti n,a riprenderà a servire, con 
ri-nno-viato slancio, la Nazione 
nel suo settòd'e di laivoro e di 
produzioine. 

ANDREA PAIS 

Un grave lutto 
di Angelo Àbrate 

1-1 nof'O pittore di montagna 'An
gelo Abrate ci comunica da To-
rin-o la triste flne d-cUa sua ado
rata m-Jgilie. Gemma Abrate, ani-
ma eletti-ssìina R dì una straordi
naria llet/a bonffi. Di profon-do e 
gain inte-Ufitto, Ella fu compagna 
fedel-e dell'Aìbrate neBla sua lun-
^a carriera artistica; amò appas-
sionatam-ente la montagna e sea-
ti'va prof onida-m ente la bellezz-a 
delile cose elevate e dell'arte, per-
elDè grande cultrice di letteratura 
e di musiea. Spirò da santa con 
tutto il eu'-i spirito presente dopo 
una luagihigisima e dolorosa ma-
Caltia. 

Il nostro amico angosciato "«e? 
darci la luttuosa notizia aff€rm.i 
rti-e le sue nuove opere non sa
ranno ormai pli'i che ispirate alla 
Scamparsa. Egli si dedicherà HS 
•nìacMo Alberto, il suo unico bim
bo di cinaue anni, che piange la 
oerdita della buona mammina. 

PUBBLICAZIONI BICEWTE 

Sci e Piccozza. — Lugano, aprile. 
Organo federativo della S. A. T. 

Alpi Giulie. — Rassegna della Se 
zione di Trieste del C. A.' I. Società 
Alpina delle Giulie. Gennalo-lugUo 
1941 e agosto-dicembre 1941, Il pri
mo fascicolo contiene la commemo
razione dell'avv Pagnini su: » I no
stri caduti nella presente guerra »: 
un articolo di Pier Alberto Sagra-
mora su Emilio Comici; uno di Fau.-
.sJo,Stpfene.].ll .su: « I parchi naturali 
e (fuellò 'nazionale' dello Stelvio»; 
poi il notiziario del G. A. R. S., H 
tutto illustrato da buone fotografie. 
Sommario del secondo fascicolo; 
« Cenni storici sulla Val -Rosandra ». 
del prol, Sergio Pirnettl, molto ta-
teressante anche per le fotografie; 
« Provincia di Lubiana », dell'a-w. 
Chersi; la relazione sull'attività del
la Commissione Grotte; necrologio. 

0. A. I. - Sezione di Como. — No
tiziario semestrale, gennalo-glugno 
19-12. 

B A I X A . 

FILIPPO CORRIDONI 
O . N . D . 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Aperta tutto l'anno 

Magnifico panorama su 
Como, 11 Ijago, le Alpi 

4Q minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione 
Grandate-Breccia 

Località apprezzata 
per 

raduni dopolavoristici 

L. 15,— 13.50 
. 15,— 13.50 
» 15,— 13.50 
.,10,50 9.50 

ArriCGie la Vostra hìliiioieca alpinistica 
approfittando delie nostre combinozioni 

Ricoidiamo che, pei accordi intervenuti con vaile Case edi
trici, siamo in qrado di oifiiivi un qiuppo di pubblicazioni al
pinistiche fia le miglioii a piezzi lidotti: 
Collezione « Montagna » de l'Eroica di Milano. - Elenco dei vo
lumi col fciezzo di copertina e con quello lidotto, fiancò di 
poito a domicilio: 
X.Tahesiiii: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita Piar 
Giuseppe Zoppi: Il libio dell'Alpe. 6* edlz. . 
A. Patroni: La conquista dei ghiacciai . 
Ch. F. Ramuz: Pàuia In montagna, romanzo, 2" ed. 
C. Gos: La notte del Drus, lomanzo . . . » » 
G. Kugy:, Le iUpl Giulie . . . -. . » 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savola . » » 
E. C. Lammei: Fontana di Giovinezza, 1° . . » » 
> » Fontana di Giovinezza, 2° > > 
G. Mazzetti: La montagna presa In giro, 3* ediz. » » 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campani . . » • 
G. Mazzetti: Grandi Imprese sul Cervino . . » » 
U. Riva: Scarponate, 2' edizione . ' . - . • . . » » 
Giuseppe Zoppi:. Quando ovevo le ali, 2* edlz. » » 
E. R. Blanchot: Fuori delle strade battute . . » » 
Ch. F. Ramuz: La separazione delie rozze, rom. » » 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . , . > • 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più 

romanzo » • 
M. Pilafi: Arramplcare » » 
G. Mazzotfi: La grande parete » » 
Altri Editori: /• ' 
Gugllermina e Lamouqnani: Vette . ' • • 
Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe . . . 
L. G. Suglianf: Guida sclilstlca delle Alpi Orobiche . 
Piero Ghiglione: Le mie scalote nel cinque continenti 
Eugenio Fasana: < Cinquant'annl di vita della Società 

Escursionisti Milanesi . ' , . > 22,— 
(per i lesidenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 

Pagamento anticipato. — Inviare vaglia postali o assegni 
bancari all'Ammlnlstiazione de Lo Scarpone, via Plinio, 70 -
Milano (IV). . > 

23r-
10,50 
25,— 
120r 
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LO SCARPONE 

uMÌR£Goomnpi4 Rom^ 

ve basi conquistate Jn una linea »™ |LJ.I»#..Ì:«I« #.!•<:»:.••:•<. 
di sostegno desUnata ad appog- * * M O i e r i a l e alpillISllCO 
giare l'attacco alle ultime difese 

Quote sociali 
Con il caldo che imperversa 

in tutta l'Urbe e dinlomi, ve
ramente non sarebbe più op
portuno di parlare di quote so-

trare nel cuore delle Alpi, rlsuo-
nantl di avversi colpi, a percor
rere le zone di operazioas fino ai 
limiti del possibile, e a conslde. 

francesi e a spezzare le eventuali 
reazioni offensive del nemico. Il 
servizio logistico avrebbe avuto il 
compito di condurre a pie' d'opera 
l'arUglieria, le munizioni, i rifor
nimenti. Lei truppe fresche del III 
Uruppo di Armate. In posizione di 
attesa avrebbero potuto Interve
nire con accresciuta violenza a 
dare 11 colpo decisivo e fatale al
l'avversario, tanto più ohe 11 ne
mico non .possedeva più elementi 
di copertura in riserva, aé dispo
nibilità di nuovi pezzi d'artiglieria 
pesante, tutte le forze francesi es
sendo state impegnate nella batta-

ciàli, bollim e via dicendo. Ma 
già che ci siamo non possia
mo fare a meno di segnalare 
che gli « affari » del riscuoti
tore vanno a gonfie vele. Infat
ti egli incassa quote a tutto 
andare e la nostra cassa deve 
fare lo straordinario per rego
lare i conti. Tuttavia rimane 
sempre alla macchia qualcuno 
dei più pervicaici abitudinari 
nel non pagare. Forse essi vo
gliono vedere fino a che pun
to arriva la nostra ostinazione. 
Ebbene saranno accontentati. 
Alfl,ne dovranno arrendersi, 
perchè siamo decisi a non mol
lare, e magari alla vigilia del-
Vahno nuovo finiranno per ri
tirare il loto bollino pagando 
naturalmente la tanto «oipira-It^Tvóìfa 
la quota... 

rare, perciò, col suol propri oc-'glia fln dalla piflnìa ora di guerra 
chi, gli avvenimenti delle memo- sulle Alpi» 

Mostra fotografica 
Il 4 nuvurnuruai u luausuruia la 

cuiiooiTemi iiuji auiio muui ina in 
compenso le opere esposte si pre-
SBUtano ueuu, Busonaiiuo i mieiease 
UBI Visiiaioii. r-iniu^^^^ia. a nuoiiu 
IJe Maixins coi suoi lavon pervasi 
di aiLO ùBiiso ai'USLiuo e ui siiUiaiiu 
SBUUIllBlllO poBUBO. iNOn siamo lU 
grauo ui lare ancora una ucua-
^ îiaiu ci'iiioa di lutLe le opere, se
gnaliamo pBr ora quolie ui seuepa, 
di i^isonor e di oeruui. rsei prossi
mo numero puuuuoaerBino un re-
sucomo più appropnauj. HNBI soi-
tore del « coiord » si conta un va
sto assoriimeuio di soggetti, luuj 
uguaimenie interessaim. Attrag
gono soprattuuo le uiaposiuve ui 
Liarega per j'originaiua e quel
le del. tjlndiol. iNon meno bei
le però le diapositive presen
tate da Bellavisia e da isonepa. 
lui i i SI ciiiBUsranno come non par,-
liaiuo qui ai un lalu ingegnere une 
nel campo foiograflco si e già ac
quistalo una lama non usurpala e 
elle è solilo viaggiare con una at
trezzatura foiogralica da far invi-

rablli giornate del giugno 1940, 
vedendoli sul terreno e — sin
golarità questa molto propizia per 
un giudizio spassionato — tanto 
da parte della Francia che da quel
la dell'Italia ». 

Quindi il volume ha 11 valore di 
una testimonianza diretta ed obiet
tiva: una di quelle testimonianze 
cfie, non più cronaca, se non sono 
ancora storia costituiscono il mate
riale che servirà a scriverla. 

L'autore ha diviso la sua opera 
in tre parti. La prima è una pre
cisa descrizione del teatro gene
rale delle operazioni e del disposi
tivo di difesa francese, di quel di
spositivo che non a torto fu defi
nito la « Maginot alpina ». Tale de
scrizione, accurata e dettagliatis
sima, prova come la Francia aves
se raggiunto il suo massimo di po
tenziale sulle Alpi e quali dlfflòoltà, 

addirittura sovrumane, 
abbiano dovuto superare gli ita
liani nella loro avanzata vittoriosa 

La seconda è dedicata allo svol
gimento della battaglia, quale lo 
Uifenberg l'ha potuta ricostruire. 

Di particolare interesse è quan
to scrive l'attore in merito .agii 
effettivi presenti in territorio fran
cese, perchè costituisce una cate
gorica smentita alle voci interes
sate messe in giro dagli sconiitti. 

ilnlatil da parte francese, dopo 
la Battaglia, si affermò che li rap
porto, nel quale essi avevano com
battuto, era secondo taluni di 1 a 
4, secondo altri addirittura da 1 
a 10. 

La verità è ben altra; a questo 
proposito basterà citare l'Ufien-
oerg che cosi si pronuncia su que
sta dibattuta quistione : « ...io af- \ 
fermo che vi stazionava un'arma- i 
ta formidabile la quale, all'ultimo, 
momento, secondo quanto asserì- ! 
sce una stesso periodico francese, 
fu anche rafforzata da una briga
ta completa di Spahis, considerati 
come soldati scelti, da un reggi
mento di 150 di marina e da im 
reggimento di artiglieria da 155, 
amoedue sui piede di guerra». 

Sempre nella seconda parte lo 

La terza parte, infine, è dedi
cata all'Armistizio. In essa l'Offen-
berg, dopo aver riportato per In
tero tutte le clausole della con
venzione firmata 11 24,giugno 1940 
nella villa Incisa all'Olgiata, illu
stra una sua ricognizione nel ter
ritori occupati, da cui risulta in 
modo Inequivocabile come l'Italia 
si sia posta subito all'opera per 
far rientrare nella normalità quel
le terre, secondo un principio di 
superiore civiltà, diretto retaggio 
della grandezza di Roma. 

Il volume si conclude con una 
intervista concessa dal Principe di 
Piemonte all'autore e con il testo 
della lettera Inviata dal Duce al
l'Augusto 'Comandante delle Arma
te del Pronte Occidentale, dopo il 
suo giro sui luoghi della battaglia. 

•Il volume si trova in vendita 
presso la nostra Segreteria al prez
zo . di lire 32,60. Ai soci quindici 
per cento di sconto. 

Alpinisti in erba 
Siamo lieti di presentare la gen

til signorina Anna Maria Leombru-
no. figlia del nostro socio Giusep
pe, nata a Sulmona l'S giugno del 
1940, che quest'anno si è fatta so
cia della nostra Sezione. La piccola 
Anna Maria promette di diventale twità quale è la Liget 

La Commissione gite ha 
provveduto ad acquistare otto 
niìove corde per l'attività al
pinistica. , 

Detto materiale verrà uni
camente usato per le gite so
ciali. 

I soci in poss^esso di male-
riale alpinistico di proprietà 
delta Spcietà sono pregati di 
Versarlo in sede. 

Attività e collaborazione 
L'attività della nostra Uget 

continua con ritmo intenso ed 
è bene di tempo in tempo fare 
il punto per aven'e un , <iuadro 
sinottico della maTcia in avan. 
ti nei diversi settori sociali: 

Le Sottosezioni non riposano 
sugli alloii e sono più che mal 
in efficienza. . 

Là distribuzione dei doni ai 
bimbi della montagna, h a rive, 
lato una nuova iniziativa uge-
tina, cioè quella di iportare dei 
regali ai ibimbi della monta
gna alle più alte quote e 'ne i 
più sperduti villaggi a lpini . . , 

II numero dei soci è in con
tinuo aumento ed il pagamen
to delle quote sociali prosegue 
con ritmo tranquillante. ,,",, 

L'attività del nostr<\,fy;uppo 
Cine C. A. I. - UUET non ha 
soste ed è di questi gioirói^a 
sonorizzazione del nostro pri
mo iìlmo a passo ridotto, so
norizzazione eseguita eoa tutt i 
impianti ecc. dai soci del 
Gruppo .Cine C. A. I.-UGEr. 

Le gite alpinistiche ed escicVr 
sionistiche hanno assanlo il riL 
nio elle deve avere una Società 
alpinistica di tradizionale at-

S.E.M. Sezione C.A.I. 
C.A.I. - S.E.M. SCI 

MIL A N O - Via Z e b e d ì a 9 
SONDRIO 

una valente alpinista, aspetta sol 

dia ad un negoziarne di questi ar-1 Ofl'enberg passa poi, dopo avere 
ticoll. La cosa e semplico: egli non 
ha .esposto perchè quando ha ten
talo di oeriiBie ira le migliaia di 
fotografie prodotte non è stato più 
In grado di raccappezzarsi e con 
grande sconforto ha dovuto rinun
ciare al tentativo. Chi vorrà am
mirare 1 suoi -lavori dovrà cosi 
rassegnarsi ad andare a casa sua. 

La Mostra rimarrà aperta per 
qualche settimana, tutti 1 giorni 
dalle 18 in poi. I soci sono invitati 
a visitarla con le famiglie ed 1 co
noscenti. 

1 asanli» in montagna 
u n g iUl lUB SuOOBfJOO l i a UVUbO iU 

urgaui^^u^uuu UBI soggioruu Ul 
ijiuu aaoBO per le leami ai p, Ì'IB-
tro e A-auio. olla comitiva uoaipo-
sta Ul Oltre oU pariduipaiiti iia piau-
uiLU 10 tenue aiia ause UBI -uorno 
urauue con i iiiteiiziuiio ui souiare 
Je vio ciaaSiCliB UBI gruppo, li grup
petto UBI roCGiatoii uBiia buuuia 
aUuiaia ul aj'ranipiOttinBiito è parti
to armato ai tutto punto per ten
tare 111 quest ascBiiBioiie auone 
qualche « prima » sunc pareti o-
reutaii dei oorno piucoio. 

un altra coniitiva piuttosto nu
merosa e andata invece a peregri
nare ira 1 monti uei jfarcu iNa îo-
uaie Ul Aiiruzzo cue di questa sta
gione è aitainente suggestivo con 
le sue acque scroscianti, il verue 
dei boschi, l'azzurro intenso uei 
cielo niBuitarruiiBO ed i pn;ooli ri
fugi nascosti nel follo uegii al-
Deri. 

gueste due manifestazioni con
cluderanno in modo degno il pro
gramma sociale della stagione. .INBI 
prossimo numero daremo una det
tagliala relazione degli avveni
menti. 

Nelle sottosezioni 
Una bella attività escursionistica 

sta svilupyanuo la nostra aonose-
zione Alia, ui cui è dirigente ala
cre e coiiipeienta il caiUBrata i^ici-
riui AlOorto. l'Ino a questo momen
to e lu sottosezione clie si e mossa 
di più. IÌ1.C0U una breve relazione 
dell'Ultima gita che ha avuto per 
meta le coieori grolle di i^astena. 

Una comitiva dell'Alia si e re
cala in gita, domenica 14 u. s., 
alle « Grotte di Paslena » partendo 
da Roma alle ore tì. 

Giunti alla stazione di Poli, 1 gi
tanti, col sacco sulle spalle, han
no percorso a piedi un certo nu
mero di chlloinetri, lino alle Grol
le (i servizi aulomohliistlcl erano 
sospesi) impiegando 2 ore di mar
cia. 

Alle Grotte sono stati festosa
mente accolti dal custode, che tut
to aveva predisposto per il loro 
arrivo e dopo una modesta cola
zione, 1 gitami, muniti di apposite 
lampade, hanno iniziata la visita 
alle meravigliose Grotte, che han
no destata tutta la loro ammira
zione. 

Tornati alla luce, gli Alflni si 
sono adagiati su di un prato, do
ve hanno consumala la colazione 
al sacco. 

Sull'imbrunire è stata ripresa la 
via del ritorno e alle ore 23 erano 
a Roma. 

Ha diretto la gita: Redaelli Al-
flero. 

accennalo alle distruzioni france
si che resero ancor più formida
bile il sistema difensivo stabile, 
ed avere esaminato 1 caratteri dei-
la battaglia, a descrivere lo svi
lupparsi dell'azione italiana, con 
eludendo con l'eiencsizlone dei 
punti estremi raggiunti dai nostri 
soldati. 

Dopo di che. In base all'anda
mento delia lolla delle 100 ore; 
interrotta dairArmistizio quando 
una più vasta manovra si stava 
svolgendo per sfruttare 1 succes
si già ottenuti, esamina quali a-
vrebbero potuto essere i punti di 
arrivo solo che le operazioni fos
sero continuate. E vale la pena di 
riportare il quadro tracciato dal- , , j , 
l'Offenberg: «Deduciamo, per tanto di crescere ancora qualche 
quanto è possibile In questo cam- centimetro! Ed intanto fa già par-
pò dove l'imprevisto va tenuto nel lare di sé la cronache arplnisticliè 
dsbllo conto, i risultati logicamen- perchè certamente è una delle più 
le prevedibili, senza otlimlsmo né giovani socie dei C.A.I. Alla piccola 
esagerazione: caduta totale, simil-!po„e jnviamo fi nostro più fer
mento alla prima, della seconda „.^„ „ „„„^.„,„ „„„,„i„ ,„ „t.aoo 
linea difensiva. A questo punto un ^'.1° e cordiale augurio la attesa 
periodo transitorio sarebbe occor- di vederla presto in qualche coml-
so allo Stato Maggiore al fine di tlva sociale a zampettare,dietro gli 
permettergli di trasformare le nuo- scarponi del padre. , 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpino - TORINO - Telefono N. 44611 
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LalattagliadellelOOore" 
Un notevole contributo alla sto

ria della nostra guerra lo forni
sce il nitido volume di Lucien Of-
fenberg, di recente pubblicato a 
cura dei « Cahlers de Politique et 
d'Economie contemporaine » nel 
testo francese e nella traduzione 
Italiana, La mia ' ̂ inchiesta sulla 
guerra delle Alpi. • 

E' Lucien Offenberg un giovane 
scrittore .e, giornalista belga che si. 
trovò nel giugno 1940, nell'ilalià-
nissima Nizza, testimone delle bre
vi giornate della Battaglia delie 
100 ore e che, una Volta terminato 
11 fatto bellico, si stabili nel Prin
cipato •di Monaco. 

Egli, cme scrive il generale Eu
genio Goselschì nella prefazione 
dell'incWesio, « avendo avuto per 
una coincidenza di fortunate cir
costanze, li privileg:lo di trovarsi 
nelle immediate vicinanze della 
.frontiera italo-francese allo scop
pio delle ostilità, riuscì a pene-

KUiii campo nazionale 
CAI- UGET 

Gruppo del Monte Bianco 
Valvéni - Coimalore 

Situazione 
iscrizioni al Campo 

I TURNO - ESAURITO 
I I TURNO - ESAURITO 

I I I TURNO - ESAURITO 
rV TURNO - ESAURITO 
V TURNO 

sponiblli 
- 40 posti d l-

Prenotate 
i posti del 
che anche 
esaurendosi. 

al più presto 
V Turno per-
guesti vanno 

N O T I Z I E ^ CAMPO 
Abbiamo coni naartellante in. 

sistenza awert i t t ì e pregato i 
soci di iscriversi per tempo al 
Campo ed. abbiamo purtroppo 
dovuto, con vero rincirescimen. 
to, r imajidare prenotazioni di 
soci affezionati alla \Jget per 
l 'assoluta impossibilità d i iscri
vere oltre 120 per turno. 

Anche il IV e V tuimo, che 
gli scorsi anni erano" i meno 
affollati, le prenotazioni afflui
scono a ritmo continuo. Urge 
quindi che la prenotazione sia 
latta oggi stesso. 

I soci del C. A. I. residenti 
a Torino ed iscritti a l Campo 
passino i n Sede il mar tedì od 
il giovedì precedenti la. loro 
partenza in modo d a .poter in 
tempo essere iscritti sulla cre
denziale di. viaggio con (ridnzio 
ne dèi 50 per cento, pe r San 
Desiderio Terme. ' / 

Gli iscritti -al Campo che si 
fermano u n solo turno devono 
essere munit i della tessera an-
nonàiria ce pane e generi da mi
nestra ».-

Quelli che si fermano oltre 
un tuimo devono essere muniti 
di tut te le tessere annonarie . 

La Segreteria del Campo, in 

base^alle disposizioni in mate
ria, si avvarrà dei tagliandi 
strettamente necessari. 

Ricordiamo a tutti coloro 
che partecipano al Campo per 
un soggiorno superiore a d un 
turno e- che non siano della 
provincia di Aosta —- che è 
quella nella quale il Campo si 
svolge — il preciso obbligo di 
presentare all'Ufficio annona
rio apposita dichiarazione di 
trasferimento almeno 20. gior
ni pr ima del trasferimento 
stesso. . , 
. P u r avendo la possibilità di 

prendere In affìtto le lenzuola 
al Campo, consigliamo i par
tecipanti di portarsi le pro
prie. ' 

A tutti gli iscritti è stato in
viato il regolamento sul funzio
namento del: Campo. 

Gite sociali 
Tutte lo gite sociali' alipini-

ptichc ed esoTirsionistiche si 
svolgono con cronometrica re
golarità. 

Alle alte qiiote e sui mode-' 
sti percorsi si compie l'allena
mento per le più ardite impre
se nel Gruppo del M. Bianco. 

I programmi dettagliati del. 
le gite sono esposti in Sede 
nell 'apposita taibella. I soci so
no pregati di passare per (pren
dere 'Visione di tutte le notizie 
che.li possono r iguardare nelle 
gite stesse. 

Ecco l'elenco delle prossime 
gite : . 

Alplnistiche4;Ar 
11-12 Luglio: Rocca Bissort 

(m. 3013), Valle Stretta. Dir.: 
Brugnago, Matls, Farinone, 
Kainotti. 

25-26 Luglio : P u n t a Som-
meiller (m. 3321), Valle Susa. 
Dir.: iMerseburgeir, Rag. Mori
no, Rainotti. 

Duje g;ite oltre i 3000 alle 
(Tuali non dovete mancare. 

Escursionistiche 
5 Luglio : Ceres, San ta Cri

stina (m. 1340). Cantoira, Ce
res. • 

19 Luglio: Chìomonte, Frais , 

Il Campo Nazionele C. A. I.-
UGET Ha avuto un successo di 
iscrizioni poderosamente adpfe-
Muii' u l'-iLte le precedenti-edi
zioni. L'oramai tradizionale ot
tima organizzazione del Cam
po h a lavorato in .proloiiditù-
e d ì partecipanti delle pìissate 
edizioni sono i inigliori propa
gandisti di questa ' nostra inas-
Siìiia attività sociale. . -.• 

sostenuti così i settori véip 
della Società si può passare a 
nuove iniziative. , ' ' 

l i successo è dovuto alla cor
diale fattiva e competente col
laborazione dei sòci. 

Le porte per collaborare pej 
il potenziamento della liget 
non sono cniuse a nessuno, an. 
21 S0710 apertissime a tutti. \ 

In lutti i settori abbiam.o pia
cere di vedere in azione, dei 
nuovi elementi ed avere così 
la fiduciosa certezza 'che la 
marcia (iella Uget possa con
tinuare a ritmo .asce7idenite.._, ' 

Specie i giovani non abbia-
not timore di lanciarsi nella 
vita'sociale. 

Avranno di che per'far pas
sare il proqnio tempo! . ^' 

Bisogna essere orgogliosi')c^, 
lavorare per l'Abpimsrno pe'r-
ctiè si lavora tra molte difflr 
colta rèse pia aspre dalle stret
tezze finanziarie dove la lotta 
per il bilancio è la stessa tita
nica lotta dell'uomo, che ab
barbicato alla parete, cerca di 

XVI Gara internazloiiale di. sci 
Staffette al Passo delio Stelyjo 

12 l u g l i o 
Per la sedicesima volta con

secutiva, le nevi del Passo del
lo . Stelvio vedranno ripetersi 
quest 'anno, il 12 luglio, una 
tenzqn.^>gonistìca.del più alto 
interèsse perchè i migliòri a-
tleti delle specialità si dispu
teranno gli ambit i premi i n 
palio e daranno certamente 
vita a una ga ra meravigliosa 
per il suo contenuto essenzial
mente sportivo, e per la mae
stosità dell'ambiente alpino 
che a l campo di g a r a fa coro
na supenba. • ^ 

Il programma-fegolamÈnto 
della nianifestazione è a di
sposizione di chiunque ne fac
cia richestà; la sua veste ti
pografica non h a ' i l carattere 
di lusso di quella dei tempi 
normali, ma comunque essa 
'è egualmente serie e dignitosa 
e riesce a far: intravedere lo 
isforzo .di volontà che ^ anima lo 
Sci C.A-I.-S.E.M. per annove
rare anche la sedicesima edi-
ziotìe della Gara dello Stelvio 
fra le sue più proficue fatiche. 

F r a i numerosissimi premi, 
che per tradizione molto sim
patica, costituiscono la dota
zione della nostra gara, oltre 
a quelli offerti da alttissime 
personalità, due primeggiano 
per il loro valore morale ol
treché intrinseco: 

La Coppa Città di Milano, 
premio di rappresentanza, pre
gevole opera in argento e 
bronzo, dono del Comune di 
Milano, che è triennale e ver-
dà aggiudicata alla Società i-

Il fondo per la spe\dizione di 
pcùechi ai nostri soldati si è ar
ricchito 'quindi di VM po' di 
ossigeno, al quale va pure ag
giunto •il. notevole appòrto da
to dal buon esito del concerto 
tenuto settimane or sono nel 
saHone del Gru^ppo Scietsa. 

L' opera può'quindi conti
nuare con.maggiore e più ala
cre ritmo e portare fra è no
stri fratelli in armi il palpito 
del cuore della nostra S.E.M., 
custode di pujje Jradizioni di 
solidarìeità umaiìa. 

Rinnoviamo agli sposi gli' 
auguri di una. lunga, duratu
ra felicità, ringraziandoli del 
lora simpatico gesto. 

Attività sociale 
La buona stagione e il tem^ 

pò propizio sono giunti e han
no invogliato la nostra massa 
di soci a raggiungere le mèta 
preferite che, da t a la difScol-
tà dei me.zzi di trasporto, si 
soflo ridotte a una cerchia ri
stretta che fa quasi - esclusivo 
perno-sui-monti della--Valsas-
sina: infatti l a paréte Fasana, 
che porta a l la vétta del Pizzo 
della Pieve, in successive do
meniche è s tata salita; da ol
tre cinque ' cordate di nostri 
soci; la cresta Segantini, do
menica 14 maggio, è stata pu
re salita da u n a decina di no
stri sQci,'mentre al tr i salivano 
il Torrione CinquanteOario, e 
altri ancora effettuavano la 
salita alla yetta della Grignet-
ta p£r l 'itinerario, dei Torrio
ni , Magnaghi. Mentre scrivia
mo, si sta svolgendo una gita 
nei monti di Val Masino, con 
base al rifugio Omio, che ha 
raccolto l'adesione di un gran-

taliana o estera, affiliata alla de-numero di partecipanti; da 
rispettiva Federazione o a l remo nel prossimo notiziario il 
Corpo armato, alla quale ap - . resocoflto che promette di-es-
partiene la squadra pr ima nel-1 sere deriso di belle salite.^ 
l a classificar generale. . | . • * , , 
• La coppa verrà definitiva-1 i, ' • ' . ' ' , ,' , ', 

mente assegnata a l la Società^^:*,t^^,-oTuLtae^%%o''^^^-
0 Corpo armato che l'avrà vin- li^io Mercanaalll rag.. Giuseppe con 
ta per tré ann i consecutivi. ^ gentile signorina Rina Calvi, no

stra socia. Rinnoviamo alla felice 
La, Coppa Dottor Carlo Por- coppia gu auguri'più vivi e cordiali 

ta, signiflicativa e pregevole o- *" ° ^ ' ^^"^' • " . 
pera artistica in argento e ' . ' " " '«" '» ' " ' "„ • ' ' oior«io Maggionu 
hrAn.7n /l^Tirv.^oi <5i™.r«̂  nu-.' '~ W Signor Davide Cattaneo ha vo-
bronzo, dono-del signor Giù-- mio offrire L so.— m modo che la 
seppe Por ta , che con essa voi- son̂ Tia raccolta raggiunge la cifra 
le ricordare la memoria di suo ^'^ ̂ - «̂ la.—. 
padre, grande pioniere dell'ai- m^mmm^^^^^^^^^^^^,mm 
piriismo e ; dell'escursionismo. 
Il regol|trtiento per questo pre
mio ,è^il medesimo d i quello 
della «Coppa Città di Mila- Vin Indinpnripnrn 9 . Tel 97 ÂA 
no», m a alla sua assegnarlo- » '" '""'Penacnzo, C iei.^<;.flOO 
ne non possono partecipare "* • 

CAI. Sez. Bologna 

Premi di incitainento 
per i giovani 

Il Presidente dèlia Seaione 

perietrare con la come nella i . . . 
roccia perula conquista deUa | ACCf ln tonamei l tO SOCialC 

squadre con atleti .azzurri nel-1 
Is loro specialità, j- '"' 1 

Le'iscrizioni si-ricevono pres-1 
so lo Sci C.A.L-S.E.M. flnoal-' 
le ore 22 di -venerdì 10 luglio, ha deciso per Vanno in'corso 
e debbono essere accompagna- un'interessante iniziativa che 
te dalla quota d i L. 30 per riguarda i soci appartenenti 
squadra. alle categorie O.N.D. - G.I.L. 

La partenza della prima fra-. ordirmH e G.U.F. \órdìnan. 
zione sarà da ta alle ore S.30 Oweste categorie sono invitate 
e la premiazione avrà luogo a Vresentare entro la fine del 
alle ore 14 presso l'Albergo <:orrerite anno XX una velazio-
Perego a l Passo dello Stelvio.. "^ dell'attivila alpinistica svol-

ta da un singolo socio o da un 

vetta. 
Lavorare per l'alpinismo 

vuol dire imparare a pesare 
tutto il valore del centesimo 
risparmiato attraverso a mol
te fatiche, come vuol dire cf>-
noscere tutta la potenza che 
spaturisce dM una collaborazió. 
ne cordiale tendente ad uria 
scopo unico:' il potenziamerito 
d.ella Montagna. 

Quando si lavora in buona 
fede e si teride ad uno scopo 
unico : — migliorare a tutti i 
costi ^-^ tutti hanno H dovere 
di portare il loro contrib'Mo di 
idea e di lavoro. '"' 

Ecco perchè i nuovi collabo
ratori sono accolti a braccia 
aperte. Anche il nostro spìrito 
inventivo, nel trovare nuove 
iniziative, invechla e si esau
risce! Largo quindi a nuove 
energie. 

Giduo 

Madonna della Losa, Meana. vergani Eiena. 

G r u p p o Sciatori 

Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

•VII UÀ. IMO . 

Franco I^cèolt- .decorato 
al valor militare "\||J i 

Abbiama amreso con vìva emo
zione la notizia della consegna 
della Croce di guerra al V. M. 
al nostro socio Franco Piccoli, 
avvenuta sulla tolda della nave 
che vide, il suo eroico comporta
ménto durante lo scorso anno. U 
Piccoli, nonostante fosse rimasto 
ferito, ad una gamba, disdegna
va ogni soccorso e rimase al suo 
posto di combattimento sino a che 
finì la battaglia. 

Tutti l cameraì del « Penna 
Nera» esprimono al giovane va. 
merata tutto il loro gìiMlo per la 
éefcorazkme meritata. 

Vittoria meritata 
Maria Piazza, la nostra simpa

tica raoclabrioe, è per da terza 
volta camiplone milanese di ma-r-
.cia in moinlagna ' p.er, l'anno XX. 
lEEa ihà. garegiglalo .coni' queiUa fo
ga che tutti noi conosciamo. La 
sua sensibilità fanicluUesoa ha per 
l'ennesima' voita oonf'emiato ohe 
il_iouorè degli amanti della mon-
tagina è sempre pronto a superare 
ogni ostacolo e dafe un rinoal-
zo ai battiti neioessarl per giun-
gjére prima deUo soatto del cro
nometri. 

Ancih'e le nostre S'ocle Legnani 
e .Deffie Domne hanno partsicipato 
a queéta importante gara olassl-
iflicandoel fra le prime squaidre ar
rivate.' .'. . . '. . 

Nuovi soci: Pessina Ànibfoglo, Fra
telli Lorenzo, PudUU Silvia, Guar-
nerlo Valerla, Caverzaghl Rodolfo, 

a Macugnaga 

gruppo di soci, corredandola 
con fotografie, schizzi e disegni. 

La relazione più^importante 
Nel numero scorso abbiamo dal punto di vista alpinistico, 

comunicato che le trattative verrà premiata con un premio 
pel nostro accantonamento a rispettivamente di L. 150 per 
Pecetto di Macugnaga erano ia categoria O.N.D. ordinari, 
a buon pulito, ma non erano L. 200 per la categoria G. I. L. 
ancora concluse. Siamo qùin- ordinari, L. 150 per ICE catego-
di lieti di poter comunicare ai ria G. U. F. ordinari.. 
soci che in seguito alla con- , La relazione vei^à giudicata 
conclusione delle trat|ativfe in^ind\acabilmente dal Consi-
quest 'anno il nostro accanto- glio direttivo della Sezione del 
tìamento si svolgerà a Pecettò C. A. I. che si riserva di inter
di Macugnaga, presso l'Alber- pellare il relatore o i relatori 
go Pecetto. 11 numero dei pò- ver una discussione orale ove 
sii messici a disposizione non 'o ritenesse opportuno. 
è molto grande, ma presumia
mo di ^oter ugualmente ac-
qontentare tutte le richieste, 
e dar modo così a i nostri so-, 
ci di poter trascorrere sane ' e 
salubri vacanze in una zona 
meravigliosa \ delie Alpi, do
minata d a un. impareggiabile 
massiccio, quale quello del M. 
Rosa. 

La Sottosezione G.U.F. 
(( Tomoli » 

In seguito ad accordi inter
corsi, la locale Sezione Alpini
smo del G. U. F. è stata creata 
Sottosezione del C. A. I. Bolo
gna. 

La Sottosezione, che è stata 
H prezzo della pensione gior- intitolata alHome dell'alpini-

naliera, comprensivo di lutti sta >'Landò Tonioli », Legioha. 
gli accessori, e cioè alloggio, rio caduto eroicamente in terr 
vitto, tassa di soggiorno, per- ra di Spagna, medaglia d'ar-
centuale di servizio, imposta' genio alla memoria, conta ol-
suirentrata, .écc. , escluso il vi- tre 80 iscritti che godono tutte 
no, è di L. 49,—, di inodo che ^e faciliiazioni degli iscritti al 
una settimana trascorsa al ne- ,^:-A-7- ^O" la quota ridotta 
stro accantonamento, ' compre- ^ ' ^- 26 annue. 
se le spes edi viaggio, supererà / soci della Sottosezione rice-
solo di qualche lira le • L. 400. ve.ranno anche lo « Scarpone ». 

Nel prossimo numero dare- ^ . i M » »• 
mo i particolari della spesa di .lampeggio al Monte Bianco 
viaggio e dell 'orario più con-j L'iniziativa ha incontrato 11 pie-
sigliabile per part i re da Mi-Ino favore dei soci 1 quali sì sono 
Jane. Per ora facciamo um- già iscritti numerosi, completando 
camente presente a coloro ohe 11 turno prescélto dalla Sezione (26 
hanno intenzione d i . recarsi a luglio- 2 agosto). 
Pecetto, la necessità di iscri- ' Rimangono ancora disponibili po-
versi a l più presto e di prov- «'^' P°^" P̂ "" " ^ ^^^no. 

Qî ota sociale anno XX vedere alle necessarie pratiche 
per i trasferimenti annonari , 
Cuando il loro turno dur i p iù 
di sette giorni. 

Si rinnova vivissima preghiera a 
tulli quei soci che ancora non sono 

Aggiungiamo anche che il 1°'^^Spla col versamento della qtio-

num'ero di posti è molto l imM [ ^ a ? v ' e ^ S t l r * ' " ' ' " ' " " ^""^ 
tato ed occorre essere previ
denti per non' restare senza 
posto. 

Due simpatici gesti 
In occasionfi delle fauste 

nozze della nostra gentile so
cia 'Enrica Castellimi con il so
cio rag: Osvaldo Bianchi, jen-
trambe le famiglie hanno vo
luto offrii^, L. iOOO.— da met-
fere a disposizione dei soci 
combattenifi nella forma che 
sarà ^ritenuta più opportuna. 

Il nostro (presidente, nSel di-
moslrarre •& suo più vivo com
piacimento per il gesto di ge
nerosa solidarietà, ha voluto 
che anche la tS.E.M. parteci
passe in forma tangibile alla 
fraterna missione iniziata e 
condotta con tanto amore da 
Arnaldo • Casteilìni, e ha dato 
óAsposizioni fperchè alle Lire 
mille lofferte dagli is^posi pie-
nissero aggiunie kiltre lire mil
le offerte dalla S.E.M. 

Pagare la quota non é soltanto 
un dovere, ma un atto di fede e di 
Consapevole solidarietà, verso il 
nuovo Consiglio della Sezione. 

«La Scarpone » verrà anche per 
questo numero inviato a detti soci 
e sarà sospeso dal 16 luglio. Insie
me all'invio della R. M. del G.A.I. 

Serata cine-alpinistica 
Ha avuto luogo il 215 giugno una 

interessante serata nella quale so
no stali proiettati, alla presenza di 
un folto pubblica, vari Interessanti 
film di alpinismo e di sci, ripresi 
dal noto « accademico » avv. Leo
poldo Gasparotto. 

Il pubblico ha accolto molto fa
vorevolmente le proiezioni, manife
stando, la sua piena. approvazione 
per lo spettacolo che ha rivelato 
nel Gasparotto un cineasta dilettan
te che possiede ottima tecnica, ac
coppiata a spiccato senso artistico. 
•Apprezzati particolarlnente sono 

stati le inquadrature di'scalate In 
roccia nella Grigna, quelle del 
ghiaccialo delle Lecce e II caratte
ristico film Ombre sulla neve. 

La « Giornata dei C.A.i.» 
dedicata ai Caduti in guerra 
I l 4 giorni a l" Campelli (m. 

1423) sulle 'i^ndici ; settentrio
na l i del M. Mer^g io si è svol
t a con ottimo successo la tra-
dizionale «giornata del C.A.I.» 
organizzata da l la Sezione ival-
tellinese, . : ; . 

La presenza del Federale di 
Sondrio, mentre ha accresciuto 
r impor tanzà della manifesta
zione, dedicata a d onorare la 
memoria dei quat tro, soci del, 
C.A.I. di Slonditììo caduti in 
guer ra nell 'anno XIX, h a vo
lto anche sottolineare . simpa-
ticamiente la costante collabo-
!rara2Ìone t ra . il C.A-I-. <wa 
posto alle dirette dipendenze 
del Partito ed il Comando fe
derale della O.I.L.; uniti nel
lo scopo di educare i giovani 
a l la sana vita' dei monti. 
'X,ahumeròsà comitiva','niella 

quale erano gerarch i ed il Con
siglio seziìonale al completo, 
guidata dal Podestà di Albo-
saggia che fece gli onori di ca
sa, partì dal capoluogo alle 6 

I e giiinse alla mèta poco dopo 
le 9. Alle 10 venne celebrata. 
la Messa; a cu ra del Cappella
no di Albosaggia, sul dosso so-
virastante alle praterie, à i cen
t ro di una maestosa corona di 
vette' che, nella g iamata ' l im
pidissima, si profilavano dal 
Masino all'Adamello con al 
centro i l .Disgrazia ed il Ber
nina. ' . ' , 

In questo ambiente sùggesti-
ivo ir Federale ricordò 1 quat
tro gloriosi Caduti : il Tenente 
Colonnello degli Alpini, Um
berto ,Tinlvella,. medaglia d 'o. 
ro, valoroso scalatore delle no
stre montagne, alle quali tor
nava nei 'brevi periodi.di ripo
so, prima di scrivere, con. il 
suo saoriflcio, una delle più 
sublimi pagine d'eroismo alla 
fronte igreca. Il dottjl- Mario 
Fala i ; uscito dalle schieire dei 
giovani educati /nel clima fa
scista per andane volontari a-
m'ente alla-'grand e prova, ^ 'ca
dere -da prode nel suo primo 
combattimento. I l irag. Enirico 
Galardi; 'ventito a Sondrio im
piegato, rimasto fedele alle 
nostre montagne,' anche quan
do le esigenize della sua car
riera lo portarono lontano. E 
Giacomo Mele che nell 'animo 
semplice aveva maturato uno 
àcoriflnato amore per l'alpini
smo e per io' sci, ai quali de
dicava tutte le ore di svago 
che il. suo lavoro gli lasciava 
libere. 

Quattro Caduti che paiono 
scelti d a r destino, ha concluso' 
il Éèderale, t ra le piìì diverse 
categorie sociali, a dimostrare 
r unione di tut te le forze mi
gliori d'ella Nazione. 
' D o p ò la commovente rievo
cazione del Foderale, venne a 
lui, già vecchio socio del C.A. 
I.,' consegnata la tessera del
l 'anno XX della Sezione val-
tellinese. 

Poi si tenne l'assemblea an
nuale dei soci. Il prof. Creda- ; 
ro. • per incàrico d,el Consiglio 
sezion.ale, riferì brevemente 
sull'attività svolta nell' anno 
XIX. Per le condizioni dipen-. 
denti dallo s ta to di guerra, 
vennero contenuti i, lajvori al
p in i a l l a semplice manuten
zione delle capanne. • 'Venne 
proclamato socio benemerito 
i l d o t t . Felice Fossati, che da 
anni segue con simpatia ed 
aiuia le iniziative della Se
zióne. ' 

Tre nuovi soci perpetui si 
sono aggiunti a i non pochi air 
t r i : la Cassa di Risparmio del. 
le Provincie Lomibarde, 11 Co
mune di Sondrio ed il Dopola
voro . Aziendale del Cotonificio 
Fossati. La situazione econo
mica della Sezione è buòna e 
permetterà, al la fine della iguer. 
ra; l 'attuazione dei lavori già 
da tempo allo studio. 

I soci che erano 357 nell'an
no XIX, hanno superato in que
sti giorni i 400. 

A conclusione della relazione 
venne data let tura del tele
gramma - mandato* dal Presi- ' 
dente Generale del C.A.I., Ecc. 
Manaresi : « Anche in tempo di 
guerra, la Sezione Valteìline-
se "lavora pef mantenere alte 
le tradizioni dell'blpinismo in 
una terra di forti alpini ed 
alpinisti. Il mio vivo compia
cimento », 

Segnalazione dei sentieri 
ai rifugi del C.À.I. G)mo 

, iPer iniziativa e' concorso del-
rElnle provinciale del Turismo ìì 
Como e ooU'aluto tecnico dola 
Sezione del C. A. I. omanima, si 
sta iprooeidendo alla segnalazione 
dei sentieri ohe portano al rifugi 
di .proprleità. della stessa Seaione. 

iLe segnalazioni sono della gran, 
dezza ai cm. 20 per . lo • e sono 
lormate da una slnscla gial'la ài 
cm. 10 contornala, da 'due rosse 
•ili cm. 5.-Al centro portano 11 nu. 
anero ctoe' contraddlBilogue ilsen-
tiero nel modo seguente:'- \ 
N. 1 - sentiero'.GemiObibdo-Bisbhio. 
N. :j-a - Brunate-S. Maurizlo-Bopo-

onetla di Lemna-Hilugio Mon
te Pailanzone. • 

N. 2-(b - na.a~nao Riva-jpalanzo 
•, .pMise-iRifuglo IPalanzone. 

Nw '<i-ic - Alibese-Alpe l'aurati Oapan, 
. n a Mara sino'al sentiero Lulg; 

tìloippanl, indi seguire il N,. 2-a. 
N. 3 _ Monte Grooe-l^panna .Cor. 

• ridoni».•'••' ^ -' :.".-• 
N; 4 ' - Casasoo-dapanna Giuseppe 
' è 'Brunór.i,'.; V •",.'' ' ' 
N. 5 - Monte .G-ailibigarlUifugio Gor. 

,iwlo Ventni.; ' 
N.. 6-a - ,,GravfidonajLIvo-Capanna 

Como..' • ; ;•,'''" 
N. 6-b,i-'Pa(nasD-Ì.ìvo-Cap.Como. 
N. 6-c - Gravedona-Bosso Livo-

Vàlle dell': Uos'so-iPasso dell'Or. 
só-Capanna Como. 

N. 7-a - Sentiero Ganzo-Alpe l.o-
. Corno di Ganzo occidentale. 
N. .7-D - Sentiero Ganzo-Alpe 3.o-

iCórno di'Ganzo orientane. 
Per ,'>gni Inìzio di sentiero Vbr. 

ranno puTe collocati i .cartelli in-
idioatiori colie Indicazioni della di
stanza .del-rifugi...; 

Apertura rifugi , , 
. ' d e l C.A.I* Brescia 
iLa Sezdorie di Br-escda del C. A 

I. ci comunioii ©Ile'sono aperti i 
seguenti rjfuigl--,dl sua proprietà: 
•; '. « Caduti '. dtìlI'Adame'l.o » a;;a 
L'o/bbia Alta i(m. 3.10(1), servizio di 
aJbergtietto ;. «.-Garibaldi-» {md-
Iri. iJo4T_) idem;,'«Cario Bonardl'» 
al Mariiva (ni; 1800) idem; «Ca
via». '(veociiilo, • m. 2541), aperta 
(chiavi presso la Sezione) ; « Pru-
idenzirii»' (Valeàiarnp, m. 224Ì)), 
dhiaiVi • presso De .Matte-Valsavlo-
re ; « Coppelloittl »,• nella -zona de; 
•Varioda , <m. 2000), ì chiavi .presso 
Mcnsl in Borno; « Tonolini »,-zona 
idcil Baitene (m. 2437), ohla-vi pres
so Giuseppe Ferrari, assistente Oi-
salplna al lago Baitene ; « Bozzi », 
al Monlozzo (m. 2478), ohiavi 
presso la seide. lì « Gabriele-Rosa» 
è ora cliiuso ner esigenze - mili
tari. -

Le chiavi di tutti i rifugi si 
trovano anche presso la sede se-̂  
zlonale — l'iazza Merlcato 14-A, 
Brescia — e non possono essere 
neppure dai 'oonsegnatari .affidale 
ag>i alpinisti, se con attenendosi 
aiMe dls'pjsiziono regolamentari. 

Sono in corso le pratiche pel 
servizio di adberghettò presso gli 
altri rifugi. 

1 — • - • f " •';""• 

Duplice sciagura' 
.sull'Oberland 

Due- alpinisti svizzeri, certi 
Giittinger di ' 29 ann i e la si
gnorina -Elsa Keller, sono ri
masti vitt ime.di u n incideoite 
sull'Oberland, mentre. effettua 
vano la; scalata del- picco del 
Kiental. Una squadra di soc-̂  
corso' ha scoperto i loro cada
veri soltanto dopo t re giorni 
di ricerche. 

GASPARE.PASINI 
Direttore T^sparuabile 

Ekllt. (SA.M.E.), Ana Bettal» 32. MUkuo 
Tlpograna déllJL Sòo. Anon. UUMUÌM 

s o l i t a T * ^ ESI 
'-. adottata prodotti , -< , 

emoR 
FASCEUE - GHETTE - MOllEniERE 

elastiche nel due eensl > , -
VISIERE SPEGIAll-CROCERE PARAOREClìlitE 

Tutto tecnicamente perfetto i^^ 

'^1 

oppUcoieletoloq"»» ^^^^0 
b^eenxaehe .^n^^^^ 
reoBlegni'toP , ^ . « -

PHOOOTII - TR IM" MllANO 

I n V I A D U R I M I N . 3 
si Ò tiosieiita lo 
Saitotla Spoitiva di 

6IUSEPPE niEiillTI 
continuando là vendita di 
specializzati costumi tonto 
pei uomo ohe pei ' slgnoio, 
confezionati coi m i g l i o il 

•=:-,•; t e s s u t i - ::•• • 
Completo EqulpoggloHMita 
per Montogno - Sci • Col-

sotnie di tatti I UpL 
V I A D U R I N I N . 3 
MILANO - Telefono N. 71 .OM 

L'Elmltolo è u n antisettico 
e f f i cace d e i r e n i , d e l l a 
vescica e delle vie urinarie. 

interpellai* li Mitro medica f % 
(BAYER) 
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